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Auguri
La vera fonte dei diritti è il dovere. 
Se adempiamo i nostri doveri, non 
dovremo andare lontano a cercare i diritti.

Mahatma Gandhi
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Dopo la disgrazia di fine Ottobre che
ha colpito il Trentino Alto Adige

quest’anno il nostro Albero di Natale
è solidale; infatti l’abete che potete

vedere in piazza è proprio uno di
quelli caduti per il forte vento.
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adeguati. Questa è sempre stata la mia, la nostra preoccupazione
più grande. Pensate cosa accadrebbe se a causa di problemi
economico-finanziari il Comune dovesse essere costretto a
tagliare servizi fondamentali come le mense scolastiche,
l’assistenza agli anziani ed ai disabili, le scuole per l’infanzia, i
trasporti per gli alunni. La nostra Comunità è cresciuta, sfioriamo
ormai i 12.000 abitanti, siamo dotati di servizi davvero efficienti
e straordinari e molte strutture assenti in tanti altri Comuni,
anche a noi vicini, frutto della lungimiranza anche di chi ha am-
ministrato negli anni che ci hanno preceduto, e che assorbono la
quasi totalità dei trasferimenti dello Stato.
Amministrare oggi un Comune significa pertanto non improvvisare
soluzioni sporadiche ma definire strategie di ampio respiro che
diano una reale autonomia economico-finanziaria all’Ente.
In questo contesto siamo stati chiamati ad assumere decisioni
improrogabili ed importanti e non sempre di facile comprensio-
ne.
La Giunta e l’intera coalizione “Castenedolo Democratica”
hanno sempre valutato ed approfondito scrupolosamente tutte
le possibili operazioni, non dipendenti solamente dalla volontà
dell’Amministrazione comunale, atte a far sì che in tempi molto
rapidi si producessero nuove risorse economiche da destinare al
bilancio comunale.
Molto si è detto e scritto, talvolta anche a sproposito, nell’epoca
della comunicazione cosiddetta “social” (ossia quella delle
risposte facili ai problemi difficili) soprattutto da parte di chi
generalmente non conosce appieno le reali situazioni e tende
tuttavia a volerne trarre, con la disinformazione ed il populismo,
del facile consenso che si rivela poi effimero, creando inutili al-
larmismi e peraltro non proponendo quasi mai alcuna soluzione
alternativa degna di essere seriamente presa in considerazione.
Garantire livelli adeguati di vivibilità significa anche programmare
ed attuare interventi di manutenzione degli edifici pubblici
(scuole, impianti sportivi, alloggi di edilizia residenziale, spazi
di uso pubblico etc.), di sistemazione ed asfaltatura delle strade
per le quali i fondi non sono mai sufficienti prestando attenzione
anche alla segnaletica ed all’illuminazione, di arredo e piantu-
mazione delle aree verdi, di manutenzione delle reti tecnologiche,
di raccolta dei rifiuti, resa talvolta assai problematica per
l’inciviltà di taluni cittadini che abbandonano sistematicamente
i rifiuti ovunque creando danno all’intera collettività, e tanto
altro ancora.
Dinnanzi a questi comportamenti, troppo sottovalutati, torna
alla mente quell’ammonimento che ci ricorda essere un buon
pensiero quando si aspira a grandi cose, curare le piccole.
Mi piace rivolgere questo augurio oltre che alla nostra Comunità,
per le motivazioni sopra richiamate, anche ad ogni cittadina e
cittadino castenedolese con l’auspicio che nelle ormai prossime
festività si possa insieme riscoprire il valore delle piccole cose e
dei gesti più semplici.
Non sottrarci mai alle responsabilità di governo che ci siamo
assunti, questa è sempre stata la nostra bussola e continuerà ad
essere il nostro compito fino alla fine del mandato amministrativo,
affrontando con serietà e decisione i problemi e ricercando
soluzioni che garantiscano sempre la tutela dell’interesse
generale della Comunità.
A tutte le cittadine e i cittadini castenedolesi giungano i miei
auguri più fervidi per il Santo Natale e per un felice nuovo
anno.

Gianbattista Groli

editoriale

Gianbattista Groli
Sindaco 

Anche l’anno che si conclude ha visto l’impegno e la
quotidiana presenza presso la sede municipale del
Sindaco e di tutta la compagine degli Amministratori di

“Castenedolo Democratica” che ha permesso di osservare e di
orientare l’operatività dell’intera macchina amministrativa che,
nonostante la complessità burocratico normativa che accomuna
tutti gli Enti locali, prosegue in un’incessante ed efficace azione
di Governo con risultati che, tenendo conto della difficile ed
incerta situazione generale, definirei più che soddisfacenti.
L’anno 2018 volge al termine e anche quest’anno possiamo
senz’altro affermare che l’Amministrazione Comunale ha go-
vernato con conoscenza completa ed approfondita il contesto
sociale, economico ed amministrativo nel quale si trova ad ope-
rare.
Sono trascorsi quasi cinque anni dall’inizio del mandato ammi-
nistrativo e non possiamo non constatare che la nostra Comunità
è molto cambiata, purtroppo non sempre in meglio.
Non si contano più ormai le richieste di aiuto e sostegno
economico che quotidianamente nostri concittadini rivolgono
al Comune a conferma di una crisi economica pesante che ha
interessato e che continua, seppure in maniera meno rilevante,
ad interessare anche il tessuto produttivo del nostro territorio.
Gli operatori dei Servizi sociali, ATS e Comune, così come i
volontari impegnati nelle numerose associazioni testimoniano
di una fragilità familiare e relazionale che ha ricadute pesantissime
sul disagio giovanile, sulla salute e sulla tutela dei bambini
talvolta fino ad interventi dell’autorità giudiziaria, sulla difesa
delle persone più deboli.
L’incapacità odierna della famiglia ad essere luogo di “benessere”
per chi vi fa parte e di risorsa per chi le è vicino ha determinato
un incremento, inimmaginabile fino a pochi anni fa, della spesa
per i servizi sociali chiamati a sopperire a sempre nuove carenze
e bisogni.
In un contesto così preoccupante ci troviamo ad amministrare
non avendo risorse economiche sufficienti e dovendo subire
continui vincoli ed imposizioni dagli enti sovraordinati.
Abbiamo tuttavia lavorato affinché il Comune di Castenedolo
potesse continuare a garantire ai suoi cittadini servizi ed interventi

Il Saluto del Sindaco



I “no” che aiutano a crescere

Pierluigi bianchini viCe SiNDACO

ASSeSSORe:
Commercio, Attività produttive 
Decentramento, Partecipazione popolare

ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
lunedì 10,00 - 11,00
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È notizia di queste settimane apparsa con
evidenza sui quotidiani provinciali in titoli
che non lasciano dubbi… “Brescia pat-

tumiera d’Italia. Non si tratta di uno scoop sen-
sazionalistico o di una scandalistica inchiesta di
qualche giornalista d’assalto. 
Sono invece le esatte parole pronunciate a Roma
nell’aula di Montecitorio, da tre Deputati bresciani,
a corredo di due diverse mozioni parlamentari
presentate per ottenere dal Governo e dal Ministero
dell’Ambiente una moratoria di cinque anni sul
conferimento dei rifiuti speciali destinati all’in-
cenerimento ed un blocco totale delle autorizzazioni
per nuove discariche.
Tali mozioni, presentate a nome e per conto di
diverse forze politiche, alcune di governo e altre
d’opposizione, in uno spirito che, almeno per
una volta, è parso realmente bi-partisan, chiedevano
di adottare una norma che impedisca di aprire o
ampliare le discariche in zone già sottoposte a
forti stress ambientali, così come chiesto da una
deliberazione del consiglio provinciale di Brescia
votata all’unanimità. Purtroppo tale proposta è
stata respinta dalla maggioranza parlamentare.
Lo stop, imposto per via normativa, sarebbe stata
la precondizione per monitorare tutti i siti com-
promessi e per redigere un Piano Generale di
Bonifica dei Territori.
I dati portati a sostegno di tale ipotesi e ricavati
dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale) fotografano una situazione
allarmante e per certi versi insostenibile.
In terra bresciana sono stati censiti ben 69 milioni
di metri cubi di scorie e rifiuti speciali sepolti in
centinaia di siti autorizzati. Solo nel 2017 nell’intera
nostra provincia sono state conferite in discarica
2.578.169 tonnellate di rifiuti speciali, pari al
76% di tutti quelli prodotti in Lombardia e al
21% di tutti quelli prodotti in Italia. Se a questi si
aggiungono quelli conferiti negli impianti di
smaltimento e quelli inceneriti nel termovaloriz-
zatore della città si ottiene che i bresciani si sono
fatti carico di lavorare, riciclare, seppellire o bru-

ciare più di 10 milioni e trecentomila tonnellate
di macerie edili, scorie industriali, fanghi di de-
purazione e resti da incenerimento. 
Una vera e propria montagna di rifiuti che solo
per il 55% è prodotta qui nel bresciano mentre il
resto viene da ogni altra parte d’Italia. 
Dati che assegnano alla nostra provincia il non
invidiabile primato nel rapporto tra rifiuti e chi-
lometri quadrati. Una media 13 volte superiore a
quella nazionale! 
E a Castenedolo come stanno le cose?
Come sempre il nostro Comune ha fatto la sua
parte e non si può certo dire che non contribuisca
alla risoluzione del problema dei rifiuti. Anche
quest’anno, come l’anno scorso, ho avuto l’onore
di far parte della delegazione che, a Palazzo
Reale di Milano, ha ritirato il premio conferito al
nostro Municipio dall’Ecoforum di LegaAmbiente
quale secondo Comune più “riciclone” della Pro-
vincia di Brescia e dodicesimo della Regione
Lombardia per gli Enti Locali con più di 10.000
abitanti. 
Un risultato ottenuto grazie a precise scelte am-
ministrative, in primis la raccolta domiciliare dei
rifiuti solidi urbani, ma soprattutto all’impegno e
alla caparbietà di gran parte di voi concittadini
castenedolesi, come riportato nell’allegato opu-
scolo. A tal proposito mi pare giusto rimarcare il
fatto che questa Amministrazione, ha saputo di-
stinguersi dicendo, in tempi non sospetti, dei
chiari “NO” alle richieste di nuove discariche sul
territorio di Castenedolo o nelle sue immediate
adiacenze. Anche quando questo avrebbe giovato
agli introiti delle casse comunali. 
Mi riferisco in particolare alla richiesta, avanzata
da imprenditori privati, per la realizzazione di
una discarica di rifiuti speciali in località Cascina
Castella in territorio di Rezzato ma a soli 400
metri dal confine castenedolese, in corrispondenza
della Cascina Borra. 
Richiesta alla quale nell’arco di sette anni e per
ben tre volte è stato dato parere negativo da parte
della nostra Giunta Comunale. Chi avrà tempo e
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voglia di andarsi a leggere gli atti pubblici
(delibere di giunta) scoprirà che non si tratta di
un “no ideologico”, ma motivato da precise pre-
cauzioni idrologiche, ambientali ed ecologiche
tali da incidere in modo diretto sulla qualità della
vita dei residenti e dell’intera nostra comunità.
La presenza di un’importante falda acquifera sot-
terranea in prossimità del fondo cava, le già
critiche condizioni dell’inquinamento atmosferico
della zona per effetto di preesistenti insediamenti
industriali e la necessità di contrastare i miasmi
olfattivi e i rumori che ne deriverebbero ci sono
sembrate motivazioni più che sufficienti per
opporre un netto, quanto consapevole,
rifiuto. Ma mai come questa volta non
si tratta di un gioco di parole. 
In gioco c’è ben altro. C’è, in ultima
analisi, la qualità della nostra vita, quella
dei nostri figli, la salvaguardia di un
pianeta, la Terra, che non è nostro ma
che è l’unico su cui possiamo vivere.
Si badi bene: non si tratta di enunciare
l’ennesima bella quanto irrealistica utopia,
si tratta invece di prendere in serissima
considerazione la necessità di cambiare
le forme della produzione ed il modello
di economia. Di passare dal pensiero
dominante del “produci più che puoi,
consuma più che puoi, e dismetti più
che puoi”, alla consapevolezza di un
limite naturale dello sviluppo, alla ne-
cessità di un’economia circolare, basata
sul riciclo, sul riuso e su una più equa
ridistribuzione delle risorse naturali ed
umane. Un passaggio dalla linea del pro-
fitto, al cerchio della convivenza. 
Da una parte l’estrazione e lo sfruttamento
illimitato delle materie prime fino al
loro esaurimento, una produzione continua
costi quel che costi, un consumo paros-
sistico quanto diseguale che produce a
livello sociale, sovrabbondanza, spreco
e miseria e a livello materiale un fiume
ininterrotto di rifiuti che finisce dritto,
dritto nelle discariche, negli inceneritori
o a distruggere gli habitat naturali. 
Dall’altra un continuo ciclo di sviluppo
positivo che preserva e valorizza il
capitale naturale, ottimizza l’uso delle
risorse e minimizza i rischi gestendo al
meglio risorse finite e flussi rinnovabili,
ma che soprattutto può funzionare su
qualsiasi scala di grandezza, dal più pic-
colo dei Comuni al più grande dei mer-
cati.

Non un compito semplice, ma indispensabile e
per ciò stesso possibile!
I cambiamenti del clima, ormai sotto gli occhi di
chiunque, ci dicono con chiarezza che non abbiamo
più molto tempo a disposizione per invertire la
rotta e che per farlo c’è davvero bisogno di tutti.
Nessuno escluso: dall’economia, alla politica,
alla società.
Per questo, mai come quest’anno mi sento di ri-
volgere a tutti voi i miei più sinceri auguri per un
sereno e consapevole Natale. 

Il Vice Sindaco
Pierluigi bianchini
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Governare lo sviluppo

Giulio barbetta
ASSeSSORe:

ecologia, Ambiente, urbanistica
ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
mercoledì 16,00 - 18,00

L’ urbanistica è chiamata a rispondere alle
sfide della contemporaneità con progetti
e proposte che mettano al centro la per-

sona e l’etica pubblica, che prevedano una piani-
ficazione collegata all’azione sociale per un rie-
quilibrio insediativo accogliente. Il policentrismo
urbano del Comune e la nostra  ricchezza pae-
saggistica  sono elementi importanti da sfruttare
per una ripianificazione che valorizzi “il paese”.
Il futuro dei piccoli - medi comuni come il nostro
richiede scambio tra gli Amministratori, urbanisti,
architetti, ambientalisti, proprietari, investitori e

cittadini interes-
sati, che devono
lavorare insieme
per preservare
questo comples-
so patrimonio,
considerando, al
tempo stesso, la
modernizzazione e lo sviluppo della società in un
modo culturalmente, economicamente e stori-
camente sensibile, rafforzando la coesione so-
ciale.

urbanistica

Piano di Governo del Territorio 
seconda variante

Con deliberazione del Consiglio Co-
munale n.° 25 in data 02.08.2018 è
stata adottata la 2° variante al PGT.
Per raggiungere tale obiettivo gli
Amministratori e gli Uffici Tecnici
Comunali hanno svolto un lavoro si-
nergico estremamente impegnativo
che  riteniamo abbia prodotto un si-
gnificativo ed importante strumento
di programmazione e sviluppo per la
nostra comunità.
Tra gli aspetti che riteniamo partico-

vanza nello strumento urbanistico co-
munale, è conseguente alla delibera
CIPE n.42/2017 che determina lo
scorporo progettuale dello shunt si-
nora previsto per la linea TAV.

Con questa seconda variante del
P.G.T.  riteniamo di avere  fornito, in
maniera equilibrata, risposte alle ri-
chieste dei cittadini e delle attività
produttive mantenendo come obiet-
tivo primario la salvaguardia del ter-
ritorio.

Nel contesto dell'attività ordinaria, pe-
raltro particolarmente corposa, vale la
pena di ricordare  l'organizzazione  del
convegno “Nuove tecnologie e nuove
professioni per il restauro – tecnolo-
gia 3D” patrocinato e coordinato dal
Comune di Castenedolo. 
L'iniziativa è stata resa possibile, in
particolare, grazie all'impegno dei
presidenti della Commissione Urbani-
stica e del  responsabile U.T.C. - Ur-
banistica.

larmente qualificanti previsti in que-
sta nuova formulazione del P.G.T.:

• Riduzione del 6% del consumo di
suolo rispetto al valore stimato nella
precedente   variante.

• Approvazione del P.L.I.S. (Parco
Locale di Interesse Sovracomunale)
Per Castenedolo tale porzione del ter-
ritorio è identificabile con la dorsale
collinare che corre dal centro abitato
sino ai limiti della frazione  Capodi-
monte. Il PLIS è inteso come stru-
mento urbanistico per la tutela e la
valorizzazione dei luoghi negli speci-
fici valori paesaggistici e artistici
nonchè nelle tradizioni culturali della
popolazione locale.

• Azzeramento del progetto previsio-
nale  del tracciato per la linea TAV
(shunt) in territorio di Castenedolo
previsto nella precedente estensione
del PGT.
Tale  aggiornamento, di estrema rile-



12-15 settembre: focus sull’Ambiente
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Ambiente

Tavolo interistituzionale 
per l'Ambiente (Dgr 3462/15)

Prosegue e si rafforza l'attività del ta-
volo di lavoro per uno sviluppo soste-
nibile che vede coinvolti 12 Comuni,
la Regione Lombardia e la Provincia
di Brescia.
In questi mesi non sono mancati gli
appuntamenti nei quali sono state af-
frontate tematiche ambientali che toc-
cano direttamente le nostre comunità.
Purtroppo siamo stati chiamati anche
in questo ultimo anno ad affrontare
criticità   ambientali  come l'aumento
di inquinanti (in particolare nitrati)

tale e pertanto riteniamo che nella
fase attuale tutti i parametri siano da
considerarsi assolutamente nella
norma.

bando europeo 
“liFe PROGRAmme”

Purtroppo, seppure migliorando il pun-
teggio conseguito nella prima chiamata
del bando europeo, anche nella se-
conda siamo rimasti esclusi dal finan-
ziamento per la realizzazione di una
rete di monitoraggio ambientale del
nostro Comune.
È un intervento particolarmente  one-
roso  che  in questo momento non
possiamo sostenere unilateralmente.
Resta comunque un obiettivo prima-
rio da conseguire  e per il quale rite-
niamo che in futuro si debbano fare
tutti gli sforzi possibili per il suo rag-
giungimento.

barbetta Giulio
Assessore all' Urbanistica 

ed all'Ambiente

nei pozzi di captazione degli acque-
dotti, effetti dello spandimento dei
fanghi di depurazione e dei reflui
zootecnici in agricoltura, la prolifera-
zione esponenziale della nutria, tavoli
istituzionali di valutazione ambien-
tale, ecc.
Gravi problemi  per i quali ci con-
frontiamo costantemente al tavolo
istituzionale consapevoli che solo con
uno sforzo comune possiamo risol-
vere gli attuali problemi ambientali.

Discarica di macina

Il 10 settembre si è tenuta presso l'im-
pianto la riunione dell'apposita Com-
missione di controllo.
I dati riportati dalle indagini analiti-
che effettuate (contenuti nella rela-
zione agli atti) hanno fornito un
quadro esaustivo e confortante del
quadro ambientale strettamente con-
nesso alla fase post-operativa della
discarica.
Non sono emersi particolari o signi-
ficativi elementi di criticità ambien-

Con i relatori ing. Miriam Cominelli, Stefano Ambrosini, dott.ssa
Stefania Ciocchi del Gruppo Decathlon Italia e i membri del-
l’associazione Amici delle Api @For Bee, si sono trattate tema-
tiche legate alla salvaguardia all’ambiente alla presenza del
Consigliere Carletti Giovanni e di Matteo Cavagnini (presidente
comm. ambiente).

15 settembre World Cleanup Day: il gruppo di volontari im-
pegnato nella pulizia dei parchi.



Giovanni Carletti
CONSiGlieRe DeleGATO:

lavori pubblici, Servizi comunali
ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
lunedì 9,00 - 12,00

Lavori pubblici e servizi comunali
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Nel corso di quest'anno si è dato seguito alla realiz-
zazione di interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria del patrimonio comunale, frutto di

una attenta programmazione sia delle opere stesse che della
politica di razionalizzazione della spesa, intrapresa in questi
anni.

Strade
Per quanto concerne le strade, quest'anno si sono indette
n°4 gare di appalto per un importo complessivo di € 516.000
circa per il rifacimento degli asfalti e dei marciapiedi di nu-
merose strade comunali, per una superficie di 41.000 mq
circa.
I lavori riguardanti i primi due appalti sono stati ultimati
nell’anno corrente mentre per gli ultimi appalti riguarderanno
opere da realizzarsi nella primavera del 2019.  
Nel corso dell'anno è stata completata la pista ciclabile che
collega la frazione Alpino alla frazione Bettole realizzando
per un importo di 99.000 € l'impianto di illuminazione a led.
Prima del termine del 2018 verrà inoltre appaltata la realiz-
zazione del tratto di completamento della pista ciclopedonale
di via del Maglio per un importo di 90.000 €. Tale opera si
è resa necessaria per garantire in termini brevi il completa-
mento del percorso ciclopedonale esistente e permetterne il
congiungimento alla rete principale di via Brescia. I lavori
verranno eseguiti nei primi mesi del 2019.

Riqualificazione via matteotti
La riqualificazione di via Matteotti nel tratto centrale del
paese è uno degli obiettivi dell'attuale programma ammini-
strativo. A tal fine, perseguendo l'obiettivo di una riqualifi-
cazione urbana coniugata con sistemi di riduzione del
traffico, l'Amministrazione ha indetto un concorso di idee
che ha visto la presentazione di 6 proposte progettuali.
L'obiettivo di quest'anno è predisporre un progetto di studio
di fattibilità tecnico economica suddividendo il lavoro in
n°3 lotti: lotto 2019 € 300.000, lotto 2020 €100.000 e lotto
2021 € 100.000 come esplicitato nel programma triennale
delle opere pubbliche al fine di rendere sostenibile l'opera
per il bilancio  comunale.
Nei primi mesi del 2019 si arriverà ad una fase progettuale
definitiva tale da poter ottenere le autorizzazioni della So-
printendenza e programmare già nell'anno la prima fase
degli interventi.

illuminazione pubblica
Sono stati necessari circa 2 anni per arrivare al risultato
atteso ma finalmente, come pubblicato sul BURL del 15-
11-2018, il Comune di Castenedolo insieme agli altri
Comuni facenti parte dell'aggregazione della Comunità
Montana di Valle Sabbia è stato aggiudicatario del contributo
a fondo perduto del bando Lumen per un importo di €
7.000.000. Tale contributo, suddiviso in quota parte con gli
altri membri dell'aggregazione, andrà a finanziare per un
30% a fondo perduto l'intervento di riqualificazione di tutta
la rete di illuminazione pubblica presente sul territorio co-
munale che ammonta ad una cifra complessiva di 1.300.000
€. L'intervento prevederà la messa in sicurezza degli impianti
attraverso l'adeguamento e/o sostituzione dei quadri elettrici,
dei sostegni e delle linee elettriche; l'efficientamento
energetico attraverso la sostituzione delle sorgenti luminose
con sorgenti a led; la riduzione dell'inquinamento luminoso
attraverso la sostituzione dei corpi illuminanti con armature
cut off; la realizzazione di un sistema di telecontrollo pun-
to-punto per aver un immediato riscontro di guasti dei
singoli corpi illuminanti; lo sviluppo della "Smart City "
attraverso la realizzazione di zone a WI-FI libere, un
sistema di videosorveglianza centralizzato e coordinato
anche con i Comuni limitrofi appartenenti all'aggregazione,
la realizzazione di colonnine SOS e sistemi di monitoraggio
ambientale direttamente istallati sui pali di illuminazione.

verde pubblico
L'impegno di spesa per la manutenzione ordinaria delle
aree verdi comunali, che ammontano a circa 130.000 mq,
per il 2018 è stato di € 140.000, oltre agli interventi di
nuova piantumazione del tratto di via Brescia interessato
dalla nuova pista ciclopedonale per un importo di circa
10.000 €.
All'interno del programma di manutenzione delle aree
verdi, in collaborazione con l'associazione Apicoltori Bre-
sciani, è stato avviato il progetto BEE per la realizzazione
di aree di pascolo degli insetti impollinatori. Tale progetto
ha consentito di impiegare aree verdi per un totale di
11.540 mq, sparse per il territorio, per fornire un aiuto
concreto al settore apistico e allo stesso tempo per salva-
guardare il nostro fragile ecosistema. 
 
Anche quest'anno l'attività di manutenzione delle attrezzature
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dei parchi con interventi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria è proseguita regolarmente. Prima della fine

dell'anno verrà indetta una gara
di appalto per la fornitura e posa
di nuovi giochi e arredi che inte-
resseranno tutti i 24 parchi at-
trezzati disposti nel territorio Co-
munale. L'investimento totale
ammonterà a circa 80.000 € e gli
interventi verranno realizzati nei
primi mesi del 2019.

Aree sgambamento cani
Quest'anno sono state realizzate due aree di sgambamento
cani, porzioni di aree pubbliche recintate e dotate di panchine
e cestini dei rifiuti, una in prossimità del centro sportivo di
via Olivari e la seconda in zona Alpino in via del Maglio.
Tali aree si vanno a sommare alle due esistenti in località
Bettole e Macina, raggiungendo così un totale di 2.680 mq
circa.

Scuole
L'obiettivo dell'Amministrazione è stato in questi anni la
programmazione di interventi di adeguamento sismico delle
strutture scolastiche presenti sul territorio comunale.
A seguito di una prima fase di indagine di vulnerabilità
sismica condotta negli anni precedenti, si è proceduto alla
stesura del progetto per l'adeguamento sismico delle scuole
del capoluogo.
Gli interventi di adeguamento sismico comprenderanno la
scuola Elementare di Capoluogo, la vecchia scuola Media
(a fianco delle scuole elementari) e la Palestra delle scuole
medie e costeranno circa 5 milioni di euro.
L’amministrazione ha deciso quindi di dividere il lavoro a
lotti:
Lotto A: scuole elementari sotto vincolo paesaggistico circa
2 milioni e 800 mila Euro;
Lotto B: vecchie scuole Medie per una spesa di circa 1
milione di euro;
Lotto C: Palestra Capoluogo per un costo di 930 Mila euro.
I lavori al lotto B
sono già stati ag-
giudicati ed inizie-
ranno a fine No-
vembre. Il finan-
ziamento del pri-
mo lotto è stato
possibile grazie al-
l’avanzo di bilan-
cio Comunale (sol-
di risparmiati negli
anni) e svincolati
da Regione Lom-
bardia.
Il Comune si è
inoltre adoperato
per poter finanzia-
re i lotti A e C at-
traverso le richieste di contributo statale e regionale di cui
avremo conferma sul finire dell'anno corrente.
Di certo non ci siamo dimenticati delle restanti strutture
presenti sul territorio e pertanto si è proceduto con la stessa
metodologia prima illustrata, affidando gli incarichi per le
indagini di vulnerabilità sismica e studi tecnici di fattibilità
per:
- la scuola dell’Infanzia San Giovanni Bosco di Capodi-
monte;
- la Palestra di Capodimonte; 
- la scuola dell’Infanzia “Mario Rossi”; 
- la scuola secondaria di primo grado del capoluogo; 
- la scuola primaria della frazione Macina.
L'importo totale degli incarichi affidati è stato di circa
23.000 euro di cui 5.500 euro pervenuti come contributo da
Regione Lombardia.
L'intento per i prossimi anni è di procedere nelle fasi pro-
gettuali e programmare gli interventi garantendone la so-
stenibilità finanziaria.

A - Via Brescia; B - Via maestri del Lavoro; C - Via Artigiani; 
D - Via Cristoforo Colombo; E - Via Padre Ottorino Marcolini.

A - Via dei Santi - Frazione Bettole (mq 310)
B - Via Patrioti - Frazione Alpino (mq 1000)
C - Camminamento Papa Giovanni Paolo II (Limitrofo al Centro

Sportivo Comunale “V. Colombo” - Via Ten. Luigi Olivari)
(mq 1000)

D - Via Macina - Frazione Macina (mq 370)



servizi comunali
Servizio di raccolta rifiuti
I risultati del 2018 hanno confermato il trend positivo della
raccolta differenziata attestandosi sulla media annua del
83%.
Nel corso dell'anno si è cercato di apportare migliorie al
servizio pur non incrementando la spesa relativa. In
particolare sono stati eseguiti interventi al centro di raccolta
introducendo le sbarre di ingresso e uscita con lettore di
CRS e contatore di ingressi. Tale intervento è stato fatto  al
fine di impedire l'accesso ad utenti non titolari di utenza
TARI e garantire la presenza contemporanea di un numero

di utenti tale da consentire un adeguato controllo da parte
degli operatori. Inoltre, verificato il massiccio utilizzo del
centro di raccolta nella giornata del sabato, è stato inserito
un secondo operatore al fine di agevolare i cittadini e
garantire sempre un adeguato servizio di assistenza e con-
trollo.
Auguro a tutti buone feste e ricordo che il mio giorno di ri-
cevimento presso l’Ufficio Tecnico è ogni lunedì dalle ore
9.00 alle ore 11.00.

ing. Giovanni Carletti 

È Castenedolo il primo Comune “amico delle api” della
provincia di Brescia, che, destinando 11.540 metri quadrati
di aree pubbliche alla salvaguardia degli indispensabili
insetti, ha aderito al progetto ForBee-Nutrire le api, promosso
dall’Associazione Apicoltori Lombardi. L’idea è quella di
creare zone verdi distribuite sul territorio ricche di fioriture,
che possano fornire nettare e polline alle api e agli altri
insetti impollinatori, nella speranza di aiutarli a sopportare
meglio lo stress ambientale che li sta mettendo seriamente
in pericolo di sopravvivenza.
Le api sono insetti che svolgono un ruolo fondamentale nel-
l’equilibrio ambientale. Sono conosciute da tutti per la pro-
duzione del miele, un alimento naturale con un elevato
potere edulcorante. Lo ottengono a partire principalmente
dal nettare, che bottinano sui fiori e successivamente
elaborano e depositano nell’alveare. La raccolta del nettare
è però funzionale al processo di impollinazione, che costituisce
il principale meccanismo di riproduzione per numerose
specie vegetali. Secondo uno studio della Fao, delle 100
specie di colture che forniscono il 90% dei prodotti alimentari
in tutto il mondo, 71 sono impollinate dalle api. Il loro con-
tributo al mantenimento della biodiversità risulta essenziale.
Perlustrando l’area in cui si trovano, le api sono anche
ottimi indicatori biologici dello stato di salute dell’ambiente
in cui anche noi viviamo. Infatti una loro elevata mortalità o
eccessivi residui di sostanze nocive e agenti inquinanti
rilevabili nei loro corpi mediante analisi di laboratorio se-
gnalano un eventuale danno chimico.  

Negli ultimi anni le api mostrano i segni di una grave
sofferenza con una consistente moria di alveari. La loro
progressiva scomparsa ha allarmato numerosi ricercatori
che hanno individuato nel concorso di diversi fattori la
causa di questa criticità: i cambiamenti climatici, l’impiego
di pesticidi e diserbanti in agricoltura, la pratica della mo-
nocoltura, il diffondersi di patologie e parassiti. Per evitare
che api e insetti impollinatori scompaiano l’unica strada
percorribile è intervenire per cercare di alleviare l’eccessiva
pressione di tutti i fattori negativi che gravano sugli ecosistemi. 
In questa direzione vuole andare il progetto ForBee-Nutrire
le api, che si propone di sensibilizzare  Amministrazioni
Pubbliche, Associazioni ed Enti Culturali coinvolgendoli in
attività di Progettazione Recupero e Gestione di Aree utiliz-
zabili come Pascolo per gli insetti pronubi. I principali
strumenti utilizzati per concretizzare il Progetto sono: incontri
informativi e di divulgazione, promozione della piantumazione
di specie vegetali di interesse apistico, valorizzazione delle
aree incolte, conservazione degli habitat naturali, anche evi-
tando sfalci e potature aggressive, organizzazione di eventi
e concorsi per coinvolgere l’opinione pubblica e diffondere
cultura apistica e floristica. Attività queste che vengono
svolte anche in collaborazione con gli Istituti Scolastici.   
Il comune di Castenedolo ha accolto e avviato il progetto ri-
qualificando alcune aree incolte, seminando miscugli nettariferi
a fioriture scalari e ha informato la cittadinanza nel corso
della serata “La salvaguardia dell’ambiente passa attraverso
una rinnovata coscienza comunitaria”. 
Conoscere il modello di organizzazione sociale delle api,
basato sull’operosità e la collaborazione finalizzate al rag-
giungimento del bene comune, può contribuire a comprendere
le caratteristiche dell’ambiente terrestre, della rete di inter-
connessioni che ne regolano la conservazione e del ruolo che
possono avere anche  piccole azioni individuali che devono
essere rispettose del fragile equilibrio naturale per evitare
danni futuri sempre più gravi. Una rinnovata coscienza co-
munitaria ed ambientale è quindi presupposto essenziale per
poter prendersi cura della sopravvivenza delle api, che significa
anche prendersi cura della sopravvivenza di noi stessi.                                                                                   

manassi veleda, vertuan Claudio

Castenedolo comune amico delle api
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eugenia Tonoli
ASSeSSORe:

Pubblica istruzione, biblioteca
ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
lunedì 16,30- 17,30

Se dovessi raccontare tutto ciò che è stato fatto dall’As-
sessorato nel corso dell’anno avrei necessità di uno
spazio maggiore, rispetto alla pagina riservata, e questo

non può che rendermi soddisfatta perché significa che siamo
riusciti a mantenere, garantire ed incrementare l’esistente con
attività nuove. Non smetterò mai di ripetermi nel ribadire la
necessità di una sinergia costruttiva fra enti, istituzioni e
famiglie per creare una rete educativa che permetta alle giovani
generazioni di crescere con una coscienza sociale e civica. 
Il buon funzionamento della scuola, credo, sia uno degli
obiettivi più importanti e qualificanti, così come tutto ciò che
riguarda l’educazione e la formazione del cittadino. Una
comunità è tanto più viva e tanto più ricca quanto più è in
grado di formare i suoi giovani e di inserirli nella vita. 
Alla luce di quanto affermato dico che sono state messe in
campo tante iniziative e sono state stanziate tante risorse per
garantire l’ordinario. In tempi non facili, che l’ente comunale
riesca a farsi carico di un costo di € 350.000 circa su una spesa
totale di € 813.000, non è cosa scontata e cosa ancor meno
scontata è che ci si attivi perché i servizi rispondano a standard
di eccellenza e garantiscano l’inclusione scolastica e contrastino
la dispersione del percorso formativo. 
Non sono mancati momenti formativi, proposti alla cittadinanza,
che hanno visto autori di libri, pregevoli fotografi, pittori e
artisti che hanno condiviso con la comunità le proprie opere,
arricchendola dal punto di vista culturale. Il gioco di squadra
di questa Amministrazione e della Giunta, che si fanno carico
di ogni decisione con consapevolezza, in una logica di condi-
visione e collaborazione, rispondendo alle diverse esigenze,
ha permesso di attivare anche un altro progetto tanto ambizioso

quanto doveroso: iniziare ad adeguare sismicamente uno degli
edifici dell’istituto. La sicurezza dei bambini e delle bambine,
dei ragazzi e delle ragazze viene prima di ogni altra cosa! 
Al termine di questo anno e al volgere del finire di questo
mandato amministrativo, non posso che essere contenta del
mio operato come Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura
e Biblioteca, consapevole che tanto è stato fatto, ma tanto
altro si può e si deve fare. Vorrei altresì evidenziare quanto sia
stata preziosa la collaborazione dei funzionari e di tutto il per-
sonale dell’ente che, con solerzia e precisone hanno risposto
alle diverse istanze e mandati di amministrazione, permettendo
la messa in opera di quanto proposto.
Non posso non ringraziare i docenti e le famiglie che rendono
possibile il percorso di crescita dei nostri ragazzi e non voglio
tralasciare di porgere la mia gratitudine al Dirigente Scolastico,
Prof.ssa Sabina Stefano, per la professionalità e la passione
che ha dimostrato nei tre anni di dirigenza accogliendo con
stima e assoluta disponibilità a collaborare il Dirigente
Scolastico, Prof. Giorgio Becilli, che, nel corso di questo
anno, è alla guida del nostro istituto. 
E dal momento che mi piace condividere frasi e riflessioni vi
lascio la citazione di John Lubbock:
“La cosa importante non è tanto che al bambino debba essere
insegnato, quanto che ad ogni bambino debba essere dato il
desiderio di imparare”.
Chiudo augurando a tutti i cittadini i miei fervidi auguri per il
Santo Natale e per un felice anno nuovo, invitando le famiglie
con i propri bambini all’ormai consueto appuntamento “Aspet-
tando Santa Lucia” in piazza Cavour e al Concerto di Natale
che si terrà presso la Parrocchia il 4 gennaio prossimo.

22 maggio 2018: in Consiglio Comunale riconosciuto il valore del Gruppo Tutti
“Nicola alzati! Alzati Nicola. Se non ti sposti non riesco a mettermi in piedi”. Quante volte
giocando a pallavolo capitava che la palla rotolasse per terra e mentre mi chinavo a racco-
glierla, Nicola si appoggiava sulla schiena e mi immobilizzava. Dopo una piccola trattativa,
lui si spostava e io ritrovavo la posizione bipede dell’homo sapiens. Che bello giocare il
sabato pomeriggio con Nicola, con Fabrizio, con Chiara, Ilaria, Marco, Gino e tanti altri.  E
quando l’aria era pesante  e silenziosa, si alzava l’urlo di “guerra” di Nicola: “Utti! Utti!”: e
tutti dovevavo giocare, senza eccezione. “Che nome diamo al nostro gruppo del sabato?”
chiese Rosa un giorno. Semplice: “TUTTI”. Ancora una volta risuonava l’entusiasmo dl
giocare insieme e poi in quella doppia TT centrale noi potevamo intravedere una H che
oggi nessuna pronuncia più, ma che per noi era sacra. 
Passano gli anni e il gruppo “TUTTI” continua con la sua bellissima presenza e il suo
splendido servizio. Un amico “ferroso” aveva scritto un articolo memorabile sul bollettino parrocchiale: “Gli H sono sacramenti di
Dio”, giuro che non l’ho più dimenticato. Ancora oggi continua a incontrare tanti ragazzi/e giovani uomini e donne con disabilità
(parola più politically correct) e vi assicuro che per me “TUTTI”, rimane una ispirazione: loro mi hanno educato. Grazie.
Non sta a me dirlo, per cui oso fare un passo più lungo della gamba: a nome della comunità e dell’oratorio di Castenedolo
voglio dire un GRAZIE grande come…Nicola a questo gruppo meraviglioso. Dondu

Cultura: un gioco di squadra
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iniziative biblioteca

Albania
montenegro

Piacenza
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Ravenna



iniziative biblioteca
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valle d’Aosta

Torino
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Presentazione
libri

Nuovi
acquisti

leggere...leggere...leggere... per conoscere e capire

Sergio Isonni coordina la presentazione dei libri “Un sogno chiamato libertà” e “Distinto
quarantenne”. Nella foto Isonni con gli autori.

La dott.ssa Santina Bianchini, con l’autrice dott.ssa Bortolotti Antonella nella serata
dedicata al libro “Il sentiero dei caprioli” - storie di esperienze in zona di emergenza.



iniziative culturali
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22 maggio 2018: in Consiglio Comunale in Sala Civica, cerimonia per la consegna degli assegni di studio e
riconoscimenti al merito per l’anno scolastico 2016/2017.
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Alberto belpietro
CONSiGlieRe DeleGATO:

Sport
ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
mercoledì 
18,00 - 19,00

Io ci credo...

S i, io ci credo, ci ho sempre creduto nello sport. Ci
credevo prima e ci credo ancor di più adesso dopo
questi anni passati ad occuparmi dello sport di Ca-

stenedolo.
Credo nella cultura dello sport: imparare, pensare, vivere
Sportivamente".
L’attività sportiva, a qualunque livello, ci aiuta nello
sviluppare i rapporti con gli altri, a creare uno spirito di
squadra, a credere nel rispetto dell’altro (dell’avversario o
del compagno). Inoltre lo sport è un grandissimo vettore
d’integrazione sociale, c’insegna che di solito vince chi
merita, chi più si è allenato, c’insegna ad accettare le
sconfitte anche quelle, magari immeritate. 
Chi fa sport, soprattutto quelli di squadra, impara che si
pratica con altri e non contro gli altri; anche se poi l'obiettivo
è la competizione e il superamento dell'altro.  
Chi fa sport impara soprattutto a divertirtisi.
Per tutti questi motivi credo in quello che questa ammini-
strazione ed io, in qualità di delegato, abbiamo fatto in
questi ultimi anni per lo sport e le associazioni sportive di
Castenedolo.

Abbiamo cercato di fare del nostro meglio per far sì che la
pratica sportiva possa svolgersi in impianti funzionali e
sicuri dove le nostre nuove generazioni raggiungano i
propri traguardi ma che soprattutto diventino i cittadini del
futuro. Da qui la convinzione che l’impegno anche economico
fin qui messo in campo non potrà che dare ottimi frutti.
Negli ultimi mesi la nostra amministrazione ha investito
molto nelle infrastrutture tanto che nell’ultima variazione
di bilancio del 25 Ottobre sono stati fatti numerosi investimenti
che vorrei di seguito riepilogare: 
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Sport

• 100.000 € per creare un impianto di illuminazione LED
per il Centro Sportivo; questo porterà un grande risparmio
economico oltre a un importante abbassamento dell’in-
quinamento luminoso.

• 50.000 € per il rifacimento dei campi da tennis in
sintetico; sarà possibile affittarli e utilizzarli anche per
giocare a calcetto grazie alla doppia tracciatura

• 45.000 € per il rifacimento della pista di atletica indoor e
della pedana di salto in lungo.

Perché investiamo così tanto nello sport?
Perché a Castenedolo abbiamo 25 società sportive che ogni
giorno accolgono i loro iscritti: 

• A.G.S. Oratorio Castenedolo
• A.S.D. Academy Castenedolese

• A.S.D. Atletica Virtus Castenedolo
• A.S.D. Danzaviva
• A.S.D. GB Enrica
• A.S.D. PlayBasket Castenedolo
• A.S.D. Yoshitaka Karate Club Castenedolo
• A.S.D. Ginnastica artistica MG2
• A.S.D. Sci Club Castenedolo
• A.S.D. Arrampicata Castenedolo
• A.S.D. Volley Castenedolo
• A.S.D. Amatori Calcio Castenedolo
• A.S.D. Real Volley
• A.S.C. Castenedolese
• A.S.D. I Gelsi
• A.S.D. MTB Over The Road
• A.S.D. Onda Blu Castenedolo
• A.S.D. Real Castenedolo
• Associazione Culturale Mana Yoga
• Federcacciatori Castenedolo
• Motoclub San Bartolomeo 
• Scuderia Ferrari Club Castenedolo
• Virtus Over 35
• A.S.D. Club Volley Trapiantati e Dializzati Italia
• ASD Master Academy

Perché le nostre palestre sono occupate per più di 7.000 ore
ogni anno. 
Nella lista di interventi per noi importanti e che vorremmo
realizzare ora ci sono senza dubbio: 
• La pista di atletica leggera che da anni viene chiesta dai

cittadini
• La copertura delle tribune del campo da calcio
• La ristrutturazione della Palestra di Capoluogo.
L’impegno da parte mia e dell’intera amministrazione è far
si che questi importanti interventi possano essere realizzati
il prima possibile e compatibilmente con le risorse a dispo-
sizione.
Infine un grazie a chi vive lo sport, a chi lo pratica, a chi
gratuitamente mette a disposizione il proprio tempo per far
sì che altri possano praticare le tante attività sportive che
Castenedolo mette a disposizione. Il tutto un contesto in-
frastrutturale che tante realtà della nostra regione ci invi-
diano……
Vorrei ora augurare a tutti un Sereno Natale ed un felice
2019 
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5° DAN per il Maestro Capuccini
Il karate è forse l'arte marziale che ha goduto negli ultimi anni della maggior
popolarità basata su una disciplina ben strutturata e facilmente riconoscibile dal
grande pubblico (kimono bianco) rispetto alla miriade di stili di combattimento
cinesi, vietnamiti e thailandesi.
Il karate che oggi si pratica ha finalità soprattutto sportive ed educative e si presenta
come una disciplina che offre al tempo stesso stimoli agonistici ma anche elementi
di educazione psicofisica alla portata di chiunque vi si accosti con impegno, lo
stesso che un Maestro di Karate mette a disposizione di ogni singolo karateka.
In particolare il nostro, il Maestro Piergiorgio Capuccini, che mette a disposizione il
suo enorme bagaglio, facendoci amare questa disciplina complessa dove si fondono
esercizi fondamentali e tecniche di combattimento.
Lo scorso 17 novembre, il Maestro Capuccini (classe 1961), presso il Centro
Olimpico “Matteo Pellicone” di Ostia Lido (RM), si è sottoposto ad un importante
esame, in una giornata adrenalinica per tensione e fatica, culminata con la meritata
promozione acquisendo il 5° DAN. Abbiamo vissuto con lui i mesi che hanno
preceduto questo importante appuntamento e la sua costanza negli allenamenti e il carisma sono stati di
assoluto esempio per ognuno di noi. Ogni lezione a cui si sottoponeva era articolata e complessa. Non sono
mancati momenti di sconforto, attimi in cui la concentrazione è venuta meno e la fatica si è fatta sentire di più ma
anche in quei momenti provava e riprovava fino a che la tecnica non diventava Sua.
Siamo immensamente orgogliosi di questo traguardo raggiunto, obiettivo che si aggiunge ad una bacheca già
colma di successi.
Piergiorgio Capuccini non è solo un Maestro di karate ma è qualcosa di più, sia dentro il Dojo che fuori, ci
insegna che il karate non si vive solo nel Dojo, che il karate è prima di tutto capire se stessi e poi gli altri...ci
insegna che il karate è vita.

Gli atleti 
Yoshitaka Karate Club Castenedolo

Due genitori con un cuore grande
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emilio Scaroni
ASSeSSORe:

Servizi sociali, Servizi cimiteriali
ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
lunedì 15,00 - 18,00
mercoledì 9,00 - 12,00

Caro Babbo Natale...

Ho sempre utilizzato lo spazio del Castenedolo
Oggi per informare i lettori sugli interventi posti
in essere, i progetti realizzati o per anticipare

alcune sperimentazioni in fase di definizione. In pratica
questo strumento è per me sempre stato un’opportunità
per illustrare le risposte date ai tanti problemi rilevati o
alle richieste raccolte dai cittadini. Ho pertanto anch’io
inteso il ruolo dell’amministratore come colui che fornisce
risposte a precise domande.
In questo numero desidero però capovolgere i ruoli e
utilizzare questo spazio
per stimolare alcune ri-
flessioni.
La nostra Comunità si è
sempre contraddistinta per
le preziose e numerose te-
stimonianze di generosità
e di altruismo.
Da Castenedolo, in tempi
in cui erano soprattutto i
consacrati ad andare in terra
di missione, sono partiti
tanti laici che hanno saputo
interpretare un modo nuovo
di essere missionario, por-
tando oltre ai beni di prima
necessità, formazione, educazione e assistenza sanitaria
di qualità. Questa apertura al mondo ha poi facilitato
anche nelle nostre contrade l’inserimento e l’integrazione
di tanti uomini e donne, bambini e bambine che apparten-
gono oggi a pieno titolo alle nostre famiglie.
Come non ricordare poi il dinamismo da pioniere di
Fausto Arrigotti che ha saputo fare della nostra Casa di
riposo un polo di attrazione e di richiamo per uno straor-
dinario numero di volontari, giovani e adulti, inventandosi
una serie infinita di eventi e di iniziative finalizzate a
coinvolgere l’intera Comunità e ideando sempre nuovi
progetti come il Servizio Kit e il Gruppo Polifemo.
Sempre a Castenedolo si è costituito nell’ambiente del-
l’Oratorio il Gruppo Tutti, nato dall’idea di alcuni giova-

nissimi e divenuto nel tempo un modello di integrazione
e socializzazione per i ragazzi diversamente abili a cui
molti altri Comuni hanno guardato per avviare esperienze
analoghe.
In tempi più recenti annoveriamo la nascita del centro
sociale “Il Passatempo” che nei locali di Palazzo Frera ha
saputo rendere protagonisti tanti pensionati, diversamente
giovani, instancabili promotori di attività ed eventi ricreativi
rivolti a tutta la popolazione anziana.
Tutte le esperienze sopra descritte sono accomunate dalla

volontà delle persone coin-
volte di mettere a disposi-
zione degli altri parte del
proprio tempo e tutte le
proprie abilità.
Ma se questa è la nostra
storia, se queste testimo-
nianze hanno rafforzato le
radici della nostra Comunità
perché oggi è così difficile
e raro incontrare qualcuno
disposto ad altrettanta ge-
nerosità?
E’ la vita frenetica che ca-
ratterizza questo nostro tem-
po oppure è un preoccu-

pante individualismo che porta ognuno a pensare primo
di tutto a sé stesso?
Le opportunità sono infinite e oltre alle esperienze sopra
richiamate, oggi purtroppo accomunate da una carenza di
nuovi volontari, vi sono tante altre idee all’orizzonte,
spazi in cui ognuno potrebbe mettersi alla prova.
Se potessi esprimere un desiderio o chiedere un regalo a
Babbo Natale chiederei di essere fermato per la strada da
cittadini che mi pongono questa domanda: cosa posso
fare per Castenedolo?
Io continuo a crederci e questa è la lettera di Natale che
metterò sotto l’albero della Piazza!
Auguri a tutti!

emilio Scaroni

“Non c’è nessuno così ricco che non abbia bisogno di ricevere, 
nessuno così povero che non abbia qualcosa da dare”.
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Alessandro mariani
CONSiGlieRe DeleGATO:

Protezione civile
RiCeve PReviO

APPuNTAmeNTO

Contattare l’ufficio 
Tecnico ll.PP.

Un’annata piena di impegni 
ed nuova specializzazione nel Gruppo di Protezione Civile: le Unità cinofile

Un caso che ha tenuto viva l'attenzione anche a livello
nazionale è stata la ricerca della piccola Iuschra
Gazi, dispersa sull'altipiano di Cariadeghe in Comune

di Serle. I cittadini di Castenedolo hanno conosciuto la
vicenda anche attraverso le reti di informazione, giornali e
telegiornali oltre ai “social media” che ampio spazio hanno
dedicato a questa commovente vicenda che ancora non ha
trovato una soluzione; i nostri Volontari si sono messi a di-
sposizione alternandosi in diversi turni di ricerca che sono
durati diverse settimane.
Altre esercitazioni in collaborazione con Gruppi di volontari
di altri Comuni si sono svolte a
Ospitaletto – Vita da campo (maggio), Mazzano (Campo
Scuola nei giorni 16 e 17 giugno), Prevalle
(22 settembre – evacuazione plessi scolastici) e Brescia (di-
cembre – esercitazione “Terremotus” organizzata dalla PVC
di Ghedi).
Anche quest'anno la nostra squadra ha partecipato all'iniziativa
promossa dal Dipartimento nazionale denominata “Io Non
Rischio” al fine di sensibilizzare sui temi della prevenzione
dei rischi nell'ambito di eventi, nel caso specifico, terremoti
e idrogeologici; il Gruppo ha allestito in Piazza Cavour una
struttura “autorealizzata” con molta inventiva, atta a simulare
nel caso di un sisma, la caduta di un muro: tale creazione ha
avuto il plauso degli osservatori del Dipartimento nazionale
di Protezione Civile ed è stata apprezzata pur nella semplicità
realizzativa, per l'efficacia, tenendo conto che attività di

questo genere sono rivolte soprattutto alla sensibilizzazione
dei giovani.
L'interesse che è sorto in tempi recenti intorno alle attività
svolte dal Gruppo è foriero di un
auspicabile consolidamento e radicamento all'interno della
nostra Comunità; ne è testimonianza la crescente richiesta di
adesioni che si è concretizzata nel corso dell'ultimo anno
con l'aumentare del numero   di   volontari   iscritti.   Concit-
tadini   fortemente   motivati   che   hanno   mostrato   ampia
non chiaramente percepibili agli occhi di tutti,  si sostanziano
in un concreto servizio alla nostra Comunità nel suo insieme
e non solo all'interno di essa. A questo proposito mi si
consenta, al termine di un percorso decennale, che per
quanto riguarda il mio diretto impegno amministrativo volge
ormai al termine, rientrando nel secondo mandato ammini-
strativo svolto in qualità di consigliere delegato, ringraziare
coloro che hanno collaborato attivamente, affinché il Gruppo
raggiungesse gli importanti obiettivi sin   qui   consolidati.
Richiamando gli inizi risalenti all'approvazione del Piano di
Emergenza comunale approvato nel lontano 2007 e conscio
del fatto che sin dall'avvio della sua costituzione ho seguito
la formazione del Gruppo, avvenuta formalmente nel corso
del 2010, il mio pensiero va ai molti volontari che si  sono
avvicendati fornendo impegno e tempo per far sì che l'azione
della Protezione Civile si sviluppasse in una partecipazione
concreta.
Per descrivere quanto operato è necessario di fare un breve

Cinofili e logistici di Castenedolo in allerta; preparazione all'in-
gresso nella Scuola di Calcinato.

Il “gruppo” dei volontari prima di intervenire in una delle nume-
rose esercitazioni effettuate.
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cenno all'organizzazione del Gruppo che proprio per costi-
tuzione normativa vede al suo interno, l'assegnazione di in-
carichi ben definiti.
Fondamentale è la funzione del Coordinatore che, da un
anno a questa parte, è ricoperta dall'ottimo Roberto Pini.
Roberto con il suo impegno costante, la determinazione e
l'esempio ha saputo imprimere forza e coesione al Gruppo;
parte delle iniziative realizzate come il nuovo assetto della
sede del Gruppo e l'area cinofili prendono le mosse da una
sua visione originaria di quanto in termini più generali
l'Amministrazione  aveva deliberato di realizzare  in termini
di dotazione strutturale per il Gruppo.
Positivo è stato l'inserimento della specializzazione cinofila
che attraverso la figura di Luciano Ciani, grande appassionato
del settore, cresciuto alla scuola di ottimi istruttori cinofili
che hanno lasciato un segno nel panorama provinciale, penso
al caro Alfredo Gottardello di Ghedi che per me è stato un
importante punto di riferimento, ha ben impostato l'attività
assegnata, facendo crescere nel complesso il livello di pre-

parazione del Gruppo. Per Luciano vale la pena richiamare
il principio che spesso ai Volontari ripete ovvero che è fon-
damentale nel Gruppo creare una sinergia tra i cinofili ed i
logistici perché l'efficacia dell'azione si regge sul compimento
di questa sinergia.
Un richiamo va fatto ai Capigruppo Ivan Caprioli e Graziano
Scartapacchi che sono con noi sin dall'inizio di questa espe-
rienza e che con senso di responsabilità hanno sempre
garantito la loro presenza condividendo e sostenendo gli
obiettivi del Gruppo.
Una menzione particolare va fatta ad un altro volontario
“della prima ora” Enzo Novelli che non si è mai tirato
indietro anche quando gli impegni erano gravosi e prestati
in condizioni di difficoltà a dimostrazione della sua sempre
“forza” conseguita in un lungo impegno consolidato nella
passione per la montagna.
Un dovuto richiamo va fatto anche alla componente femminile
del Gruppo rappresentata da Anna Vaccari, Rosa Pluda e
Vittoria Bardino il cui valore nell'ambito dell'organizzazione
consentono il pieno funzionamento della Segreteria. Il loro
impegno le ha portate ad essere pilastri fondamentali anche
nelle attività delle Segreteria del C.C.V.* che si occupa di
allestire la segreteria che gestisce a livello provinciale le
reali emergenze presenti sul territorio e le impegnative eser-
citazioni che vengono   organizzate per  testare   l'efficienza
del   sistema (“Il  Comitato   di  Coordinamento   delle Orga-
nizzazioni di Protezione Civile C.C.V.*” è l'organismo di ri-
ferimento che promuove e sostiene la costituzione e lo
sviluppo dell’associazionismo con finalità di Protezione Ci-
vile).
Un richiamo va anche ai Volontari che con diverse motivazioni
si sono congedati dal Gruppo ma che con la loro presenza
hanno dato un contributo d'impegno e di lavoro;  il mio
pensiero va al Coordinatore uscente Ernesto Garoli che pur
non condividendo scelte strategiche fatte per la crescita e lo
sviluppo del Gruppo è stato presenza importante e a Maurizio
Bono che con spirito di servizio e con senso critico costruttivo,
ha sempre garantito una presenza continua a tutte le iniziative
svolte; da Lui ho ricevuto un “saluto” personale che pur
facendo parte del privato conservo con particolare emozione
e riconosco che mi è stato di conforto per la continuazione
nell'impegno con sempre maggiore determinazione
E per non fare torto a nessuno un richiamo va fatto anche ai
restanti componenti cinofili e non che più recentemente si
sono affacciati al Gruppo, con grande spirito di partecipazione
e voglia di fare per il rafforzamento del nostro Nucleo; in
questo contesto il mio pensiero va a Stefano Corona che
anche grazie alle sue specializzazioni professionali copre
molti ruoli e garantisce una disponibilità in termini di parte-
cipazione veramente encomiabile; non da meno sono gli
altri volontari che voglio, come detto inizialmente, ricordare
in un simbolico saluto e ringraziamento e che riconosco,
hanno avuto modo di dimostrare con la loro presenza nel
Gruppo: Andrea Bertoli (cinofilo), Simone Ghidesi (cinofilo),
Roberto Federici (cinofilo), Marco Hrobat (cinofilo), Claudio
Laurini (logistico), Maurizio Orioli (logistico), Julio Zuloeta
(logistico).
Un forte ringraziamento a tutti i Volontari e un caloroso   augurio
di Buon Natale a tutti i Castenedolesi

Alessandro mariani

I volontari recuperano un albero abbattuto dal vento nel bosco
castenedolese dell'ex Cava Italcementi.

Iniziativa “Io Non Rischio - 2018” in Piazza Cavour a Castenedolo.

Lavori di sistemazione al campo cinofili della frazione Alpino.
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Mentre scrivo questo articolo, come Assessorato
al bilancio e programmazione economico-fi-
nanziaria stiamo ultimando la predisposizione

del bilancio di previsione per il 2019 e, come prevede la
normativa, anche per il triennio 2019-'20-'21. Verrà pre-
sentato in delibera al Consiglio Comunale nei primi
giorni di dicembre, dunque, mentre mi leggete, tutti i
vari adempimenti saranno già conclusi, presumibilmente
saremo anche a conoscenza della Legge di Bilancio per
il 2019 varata dal Governo.
Il bilancio di previsione è lo strumento attraverso il
quale si attribuiscono i valori economici all'anno ammi-
nistrativo in arrivo ed al programma politico portando
avanti le linee programmatiche di mandato e getta le
basi e la struttura di quello che sarà l'operato del Comune,
dell'Amministrazione in quell'anno. 
È, in sostanza, il rispetto di un'articolata normativa e il
valore economico dei servizi offerti e garantiti ai concittadini,
servizi alla persona: assistenza sociale, istruzione, cultura
e sport, sicurezza, il valore economico dell'attività di
gestione e tutela di ambiente e territorio, della gestione di
investimenti in lavori pubblici, della manutenzione del
patrimonio comune, della gestione delle entrate tributarie
ed extratributarie e dei trasferimenti statali e regionali. 
Poiché si tratta di bilancio di previsione, sarà poi con
l'atto amministrativo della“variazione di bilancio”, prevista
dalla normativa, che man mano i vari importi ed azioni
saranno anche ed eventualmente modulati sulla necessità
contingente e sul farsi degli accadimenti. 
Fare il tutto, poi, non può prescindere dal fatto che è ne-
cessario avere un apparato addetto che funziona fatto di
persone, di sistemi informativi e di regole che operano
in sinergia tra di loro.
Per quanto attiene l'anno 2018 ormai in conclusione è
stato certamente caratterizzato da importanti investimenti
in opere di manutenzione e sicurezza in prevalenza per
scuole e viabilità, avendo avuto la possibilità concessa
dagli organi centrali (Stato e Regione) di utilizzare parte
delle nostre risorse per investimenti, circa 1,8 milioni di
euro dei circa 2,5 accantonati nel corso degli ultimi anni.

Certamente una grande novità per questo nostro mandato,
dato che fino allo scorso anno per le politiche di bilancio
per gli enti locali non era mai stato possibile, anzi, ini-
zialmente, venivano addirittura tagliate risorse. Tale con-
cessione di utilizzo è arrivata in due momenti dell'anno
distinti: ad inizio anno eravamo certi di poter utilizzare
circa 1,1 milioni destinati alla scuola, mentre per altri
euro 650mila la Regione si è espressa a circa metà anno
con un diniego, divenuto poi un via libera ad ottobre. Ne
consegue che le opere che si possono realizzare verso
fine anno sono solo quelle che si concludono, o i cui
procedimenti si concludono, entro l'anno; insomma la
scelta va orientata su quelle “possibili”. I procedimenti
per opere pubbliche sono molto articolati e richiedono
un certo periodo di tempo per attuarle anche per le nor-
mative anti-corruzione.
Entrate per oneri e opere di urbanizzazione per circa
260mila euro, l'utilizzo normativo del nostro avanzo di
amministrazione e la realizzazione di maggiori entrate
per 270mila euro, hanno contribuito a finanziare opere
pubbliche e manutenzioni per un totale complessivo di
circa 2,7 milioni di euro.
La gestione delle entrate e spese, l'attenzione allo spreco
ed al recupero condivisa ad ogni livello ed il rispetto
delle normative hanno garantito tutti i servizi ai concittadini
e la realizzazione di vari interventi che troverete illustrati
dai vari assessori e consiglieri nei loro rispettivi articoli,
oltre che a mantenere il nostro bilancio comunale anche
quest'anno in assoluta sicurezza.

Elenco di seguito qualche dato numerico per avere
contezza delle dimensioni di entrata e di spesa correnti
del 2018 del nostro Comune:
- le entrate di imposte e tasse pagate dai concittadini,
privati e imprese, che sono l'asse portante delle entrate
comunali, sono circa 5 milioni di euro; 

- le entrate di imposte per accertamenti sono state di
circa euro 650mila; i trasferimenti dagli organi centrali
(il cosiddetto fondo di solidarietà) di circa 850mila
euro; 

Diamo un po’ di numeri

Alessandra busseni
ASSeSSORe:
Programmazione, economico-finanziaria
Tributi, bilancio

ORARiO RiCevimeNTO

Al PubbliCO:
Sabato 10,00- 11,00
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- i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche
sono state circa 570mila euro; 

- le entrate extratributarie circa 1,6 milioni.
Le sopra elencate entrate, quasi 9 milioni, hanno finanziato
le spese correnti di pari importo destinate all'istruzione e
cultura per circa 950mila euro, ai servizi sociali sanitari
famiglia per circa 1,4 milioni, polizia locale 370 mila
euro, ufficio tecnico manutenzioni utenze viabilità 1,4
milioni, sport e politiche giovanili circa 570 mila,
urbanistica ambiente ecologia rifiuti 2 milioni circa,
servizi generali istituzionali (gestione economica finanziaria
tributaria anagrafe generale segreteria servizi informativi)
circa altri 2 milioni.

Dopo tanti numeri vorrei condividere alcune mie consi-
derazioni:
-la crisi economica non ancora conclusa ci ha dimostrato
come sia facile perdere certezze che potevano sembrare

assodate e come sia facile per persone ed imprese scivolare
in difficoltà economica;
-l'andamento demografico ci pone di fronte a nuove ne-
cessità, i flussi migratori e l'invecchiamento della popo-
lazione
-il cambiamento climatico in atto, il dissesto idro-geologico
e le recenti sciagure ci richiamano sonoramente a vecchie
e nuove attenzioni al nostro territorio ed ambiente con
etica e lungimiranza
-i condizionamenti sociali da tempo improntati al consu-
mismo ed individualismo rendono più che mai necessario
rivedere e recuperare valori e poterli insegnare e trasferire
alle nuove generazioni.
Un augurio di Buon Natale di Buona Fine ma soprattutto
di miglior Principio!

Alessandra Busseni

Gemellaggio con Gradačac
Ad ottobre, una delegazione di
Gradačac guidata dal sindaco
Edis Dervisagic, è stata ospite
del Comune di Castenedolo ed
ha visitato alcune aziende del
nostro territorio: SPM di Laffran-
chi, Ambrosi SpA e OMR SpA.
Nelle fotografie alcuni momenti
della serata in cui si è parlato di
ambiente, politica, economia e
tanto altro.



Giuseppe Ambrosi Cavaliere del lavoro

Giovedì 1 febbraio 2018:
il sindaco Gianbattista Groli saluta il

neo Cavaliere del Lavoro

Rev. Parroco don Tino Decca, Signor Luogotenente
Massimiliano Salerno, Signori Consiglieri, Assessori,
concittadini: porgo a tutti Voi il benvenuto nella Sala

Civica dei Disciplini ed in particolare ai dipendenti dell’Azienda
Ambrosi S.p.a. presenti.
Questa sera il Consiglio comunale di Castenedolo ha l’onore
di ospitare il Dott. Giuseppe Ambrosi, Presidente ed Ammini-
stratore delegato della Ambrosi S.p.a. al quale, venerdì 2
giugno 2017, ed in seguito con cerimonia ufficiale lo scorso
giovedì 30 novembre al Palazzo del Quirinale, è stata conferita
dal Presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella, la
più alta onorificenza prevista dall’ordinamento italiano, quella
dell’Ordine al merito del lavoro o più comunemente nota
come Cavalierato del Lavoro, da non confondersi con l’assai
più diffusa onoreficienza di Cavalierato della Rebubblica che
in passato ha registrato e tutt’oggi registra anche nel nostro
Comune un discreto numero di nominati.
Il dott. Giuseppe Ambrosi dunque è il primo ed unico impren-
ditore che a Castenedolo abbia raggiunto tale ambizioso
traguardo e, ad oggi, si unisce ad altri cinque colleghi cui è
stata designata dal Capo della Stato la medesima onoreficienza
nella provincia bresciana. 
Fondata da Suo padre Ottorino Ambrosi nel 1942, l’Ambrosi
S.p.a. è presente a Castenedolo dal 1990 e lo scorso 22 ottobre
ha festeggiato il 75° anniversario della propria attività alla
presenza di autorità, maestranze, familiari, ed in particolare
della Signora Ughetta, moglie del fondatore e madre del Cav.
Giuseppe, che ringraziamo sentitamente della Sua presenza
questa sera e anche per l’interesse, la vicinanza e l’assiduità
con cui spesso inteviene alle molteplici occasioni pubbliche
promosse in questa stessa Sala. 
L’Azienda Ambrosi opera nel settore lattiero-caseario e occupa
posizioni di leadership nel segmento premium del mercato dei
formaggi tradizionali italiani, quali il Grana
Padano, il Parmigiano Reggiano ed il Pro-
volone. Dalla fine degli anni ’90 prende
avvio una strategia di crescita globale che
nel 2000 porterà alla nascita della Ambrosi
France, oggi Ambrosi Emmi France, ini-
zialmente un piccolo distributore francese
di formaggi poi trasformato in una importante
realtà con 350 dipendenti e 100 milioni di
euro di fatturato.
Nel 2006 si costituisce la Ambrosi Usa, per
la distribuzione di formaggi italiani negli
Stati Uniti e nel 2007, con l’obiettivo di svi-
luppare ulteriormente le vendite sui mercati
stranieri, viene siglato un accordo con Emmi
Group, gruppo caseario svizzero presente

nel mercato globale.
L’azienda oggi produce Grana Padano, Parmigiano Reggiano,
burro, mozzarelle, paste filate, ricotta e confeziona formaggi
duri italiani. Alla Ambrosi Spa si aggiungono anche altre
società rilevate negli anni e specializzate nella produzione di
prosciutto crudo di Parma, salame felino, salumi e pizze
fresche preconfezionate.  
Ambrosi Spa è presente in Francia, Germania, Stati Uniti e
Giappone e detiene una quota dell’export pari al 45%. Occupa
circa 500 dipendenti, di cui 300 in Italia e fra questi molti
cittadini castenedolesi, con un fatturato che raggiunge oggi i
335 milioni di euro. 
Siamo molto lieti, Cav. Ambrosi, di averLa ospite questa sera
del Consiglio Comunale di Castenedolo, la nostra massima
sede istituzionale. 
E’ vivo ed intenso il desiderio di questa Assemblea di testi-
moniarLe l’apprezzamento e la stima dell’intera Comunità ca-
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stenedolese ivi rappresentata dai Gruppi Consiliari. 
Ci permetta, altresì, di condividere con Lei l’orgoglio per la
presenza di una così importante azienda del nostro territorio.
Il Cav. Giuseppe Ambrosi è nato a Brescia nel 1964, oltre al-
l’attività di imprenditore assolve ad una pluralità di incarichi
istituzionali che Lo hanno reso uno dei principali protagonisti
del mondo economico-produttivo bresciano e non solo.
Dal 2000 è Presidente di Assolatte (Associazione Italiana
Lattiero Casearia).
Dal 2009 è Vicepresidente del Consorzio per la tutela del for-
maggio Grana Padano, il più importante formaggio DOP al
mondo per volumi di produzione. 
Socio fondatore del Museo della Mille Miglia di cui dal 2008
è Vice Presidente; 
Nel 2011 viene eletto membro del Consiglio di Amministrazione
della Banca Credito Bergamasco divenendo poi membro del
Comitato Territoriale. 
Nello stesso anno viene nominato Commendatore di merito
con placca del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San
Giorgio: si tratta del più antico Ordine Cavalleresco riconosciuto
a livello internazionale, che ha come missioni fondamentali
l’assistenza e la beneficenza verso i più bisognosi nonché la
comprensione tra le religioni. 
Nel 2013 viene eletto membro della Giunta Confederale di
Confindustria. 
Nel 2014 viene nominato presidente della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato, Agricoltura di Brescia. 
Nel 2016 entra a far parte del Gruppo Tecnico “Made In” di
Confindustria, un organismo chiamato ad affrontare il tema,
fondamentale per la nostra economia, della tutela e valorizzazione
del “Made in Italy” e dell’anticontraffazione. 
Il Cav. Giuseppe Ambrosi è particolarmente impegnato anche
nel sociale, sostenendo diverse iniziative rivolte soprattutto al
settore giovanile. 
Dal 2006 è membro del Consiglio di amministrazione della
Fondazione della Comunità Bresciana. 
Sempre nel 2006 ha costituito il “Fondo Ottorino e Luigi Am-
brosi”, mediante il quale ha potuto sostenere numerose iniziative
nei confronti di chi ha maggior bisogno. 
Dal 2011 partecipa attivamente ad un’iniziativa in India
promossa dallo scrittore filantropo Dominique Lapierre soste-
nendo le sue iniziative a Calcutta che gestiscono direttamente
ospedali, scuole ed orfanotrofi per lebbrosi, figli di lebbrosi e
bisognosi in genere.
Nel 2012 ha creato il “Fondo Amici di Dominique Lapierre”
di Brescia, per dare continuità a questa iniziativa, sensibilizzando
il nostro territorio nei confronti dei poveri dell'India. 
Dal 2012 ha istituito una borsa di studio presso il Collegio di
Merito “Luigi Lucchini” a Brescia per valorizzare ed aiutare
giovani dotati e volenterosi.  
Dal 2015 sostiene il Fondo Amici del Dormitorio maschile
“San Vincenzo De Paoli” e della casa di accoglienza femminile
“Beato Federico Ozanam” per la costruzione del nuovo dor-
mitorio.
Sono stato personalmente testimone, infine, della generosità
con cui il Cav. Giuseppe Ambrosi ha sempre risposto alle ri-
chieste sia del Comune di Castenedolo che della Parrocchia
intervenendo in situazioni di emergenza sociale ed abitative o
sostenendo diverse iniziative, non ultima fra le tante, la recente

adozione di una delle campane del campanile della nostra
Chiesa parrocchiale in fase di restauro.
Così come posso altresì testimoniarLe, Cav. Ambrosi, l’attenzione
e la vicinanza delle Giunte municipali e dei Consigli Comunali
che si sono succeduti negli anni fin dall’insediamento a Caste-
nedolo della sede produttiva della Ambrosi, alle istanze
avanzate connesse allo sviluppo dell’Azienda medesima.
A testimonianza della gratitudine dell’intera Comunità castene-
dolese, la Giunta comunale con delibera n° 178 del 13 novembre
2017 ha inteso intitolare la via di accesso all’Azienda alla
memoria del fondatore Ottorino Ambrosi nel centenario della
nascita e scomparso nel 1990. Domani mattina, con una breve
ma sentita cerimonia, scopriremo la targa di intitolazione.
Ottorino Ambrosi non fu solo un lungimirante imprenditore si
occupò altresì di importanti attività nel settore agricolo con
l’acquisizione nel 1955 dell’Azienda agricola La Tassinara a
Desenzano del Garda a cui si aggiunse nel 1977 l’Azienda
agricola Valbona a Castenedolo nella quale furono implementate
attività zootecniche all’avanguardia nel settore lattiero-caseario. 
Ottorino Ambrosi ha lasciato di se un bellissimo ricordo,
venne stimato ed apprezzato dai suoi dipendenti che lo additano
ancor oggi quale esempio da seguire ed apprezzare per le Sue
spiccate doti professionali, la Sua lungimiranza e caratura
morale, il Suo impegno verso il sociale, la Sua dedizione
esemplare e la Sua competenza ed integerrima condotta.
Grazie, Cav. Ambrosi, per la Sua presenza fra noi questa sera,
presenza tanto significativa quanto apprezzata, e grazie perché
nonostante la Sua attività imprenditoriale La proietti sempre
più in ogni Continente rendendoLa a tutti gli effetti “cittadino
del mondo” non è comunque mai venuta meno la Sua attenzione
e la Sua vicinanza per la nostra, la Sua, amata comunità caste-
nedolese.

Buon lavoro e molti auguri a Lei, alla Ambrosi Spa, ed a tutti
coloro i quali, con l’impegno quotidiano contribuiscono a
renderla un’azienda sempre più leader nel suo settore in Italia
e nel mondo.

Inaugurazione della via dedicata a Ottorino Ambrosi - 2 febbraio
2018
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2019: benvenuti ai nuovi Castenedolesi
il Comune, 
in collaborazione
con C.b.b.O.,
ha pensato ad un
regalo per i nati 
dal 1 gennaio
2019. 
Ai neogenitori
l’ufficio anagrafe
invierà 
comunicazione
per il ritiro 
presso l’infopoint.
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Occhi elettronici e umani per sorvegliare

Roberta Tononi
CONSiGlieRe DeleGATO:

Polizia locale
RiCeve PReviO

APPuNTAmeNTO

Contattare l’ufficio
Polizia locale

Correndo tra le vie del paese e le strade di campagna della
nostra Castenedolo due sono gli stati d’animo che sempre
provo: entusiasmo per gli splendidi scorci che il nostro ter-
ritorio ci regala interrotto a tratti da un’amara delusione per
le immagini raccapriccianti di rifiuti abbandonati e parchi
gioco con attrezzature e panchine manomesse.
Per cercare di porre fine a queste situazioni che evidenziano
una mancanza di rispetto per l’ambiente, per il patrimonio
pubblico e per la maggioranza dei cittadini che si attengono
alle regole e che sono animati dal senso civico, sono stati
attivati una serie di interventi sanzionatori e preventivi.
Il periodico controllo del territorio da parte della Polizia
locale unito alle segnalazioni che sovente giungono dai cit-

tadini hanno permesso di
individuare le zone più col-
pite dal fenomeno dell’ab-
bandono dei rifiuti: Strada
Bianca Del Boscone; Strada
Bianca Delle Rizze; Strada
Bianca Acli Capodimonte;
Strada Bianca delle Stradel-
le; Strada Bianca del Laz-
zaretto; Via Bruno Boni.

Proprio in questi punti sono state installate per brevi periodi
le telecamere mobili e alcune persone sono state colte in
flagrante, identificate e sanzionate ai sensi del Regolamento
Comunale di Igiene Urbana e Gestione dei Rifiuti con
sanzioni che vanno da € 26,00 a € 480,00. Inoltre nelle
strade cosiddette bianche (non asfaltate) si è reso necessario
regolamentare il transito vietandolo ai conducenti dei veicoli
a motore non autorizzati.
Sul fronte della lotta all’abbandono dei rifiuti è stata attivata

una convenzione con la Fondazione Museke che ospita un
piccolo numero di richiedenti asilo proponendo loro percorsi
di integrazione e conoscenza della realtà nella quale si trovano
a vivere un periodo della loro vita. I ragazzi della struttura si
sono impegnati volontariamente a pulire numerose aree verdi
da vari tipi di rifiuti che persone maleducate lasciano a terra
contribuendo fattivamente al decoro del paese.
Prosegue inoltre il controllo degli utenti che risultano sprov-
visti del kit per la raccolta differenziata porta a porta; la
violazione, ossia il non possesso del kit, comporta una san-
zione fino ad € 90,00, ai sensi del citato Regolamento Co-
munale di Igiene Urbana e Gestione dei Rifiuti. I cittadini
che non risultano essere in regola sono invitati a ritirare il
kit presso l’ufficio Tributi per evitare una sicura sanzione,
spiacevole da vedersi notificare. 
L’impianto di videosorveglianza installato all’ingresso di
Castenedolo, provenendo da Montichiari e da Brescia,
costituito da un moderno sistema di lettura targa, ha consentito
di aumentare notevolmente il controllo del territorio. I dati
raccolti dall’impianto, sottoposto al vaglio positivo del
Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica,
sono a disposizione di tutte le Forze di Polizia, come previsto
dal Regolamento
approvato in Con-
siglio Comunale
nel mese di febbra-
io di quest’anno;
sono stati ottenuti
positivi risultati in-
vestigativi racco-
gliendo ringrazia-
menti per la dispo-
nibilità e collabo-
razione dimostrata
dal comando.
Nell’ultima varia-
zione di bilancio
l’Amministrazione
Comunale ha desti-
nato Euro 40.000,00
per l’implementa-
zione dell’impianto
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di videosorveglianza; verranno investiti per l’installazione di
portali per il controllo targhe nelle frazioni di Macina e Ca-
podimonte e per il completamento dei collegamenti tra la
centrale operativa, il Comando Stazione Carabinieri e altre
telecamere di contesto già installate.
Sarebbe efficace anche un presidio del territorio con le pat-
tuglie della Polizia locale, come è avvenuto nella serata di
Halloween e in poche altre occasioni; purtroppo la mancanza
di personale non permette la continuità dei servizi serali /
notturni, ma l’idea è di mettere in campo soluzioni alternative
ma indispensabili per la prevenzione di atti di vandalismo
da parte dei ragazzi/e, che provocano oltre che danni al
pubblico patrimonio, rabbia generale e imbarazzo nelle fa-
miglie direttamente interessate. Per coltivare l’interesse
delle nuove generazioni ai beni comuni l’Anci (Associazione
Nazionale Comuni Italiani) ha dato vita alla campagna
“Educazione alla cittadinanza” consistente nella raccolta di
firme presso i nostri uffici comunali per la proposta di
legge di iniziativa popolare che chiede la reintroduzione
dell’educazione civica nelle scuole: è urgente che le nuove
generazioni siano più consapevoli di appartenere ad una
comunità e sappiano quali sono non solo i doveri ma anche
i diritti derivanti da questa appartenenza. È possibile aderire
all’iniziativa fino al 18 gennaio 2019.
Tante altre sono le iniziative intraprese e mantenute dal-
l’Amministrazione Comunale in collaborazione con la Polizia
locale; una fra tutte è lo studio della viabilità per il traffico
pesante, caratterizzato da una nuova denominazione e relativa
segnalazione di 9 zone industriali/artigianali/commerciali

presenti sul territorio co-
munale,  meritevole di es-
sere menzionato per l’im-
pegno necessario alla rea-
lizzazione della tavola, resa
facilmente comprensibile
agli autotrasportatori italiani
e stranieri, e per la indi-
spensabile collaborazione
che viene richiesta alle
aziende presenti sul nostro
territorio e che si sono già
dimostrate molto disponi-
bili al dialogo.  Il tutto per
dare in primis una risposta
agli abitanti dei centri abitati
del capoluogo e della fra-
zione Bettole migliorando
la sicurezza, la qualità dell’aria e riducendo l’impatto acustico
su Via Matteotti e su Via Brescia. 

Un anno di intense attività caratterizzate sia dal mantenimento
dell’operatività per gli impegni ordinari che da svariate ini-
ziative innovative la cui realizzazione ha richiesto un
notevole impegno. Su tutto, la costante ricerca di migliora-
mento e il costante sforzo del comando rivolto a fornire ri-
sposte alle esigenze dei cittadini.

Roberta Tononi
Consigliere con delega alla Polizia locale 

Avviso - Punto di ascolto
L’Arma dei Carabinieri, al fine di offrire un servizio di prossimità sempre più rispondente alle esigenze e alle
necessità dei cittadini, ha istituito presso la Sala Giunta comunale – Via 15 Giugno 1859 n° 1 -, un “servizio di
ascolto” dove i cittadini potranno recarsi per rappresentare problematiche di vario genere ovvero chiedere
consigli o informazioni.
In tal senso, ogni primo lunedì del mese, dalle ore 17.00 alle ore 18.00, il Comandante della Stazione, ovvero
un suo delegato, raccoglierà le istanze ed i quesiti dei cittadini nonché fornirà consigli utili per prevenire i reati, in
particolare i furti in appartamento o le varie tipologie di truffe. Inoltre tratterà, su richiesta, altre tematiche di
particolare allarme sociale, quale lo spaccio di sostanze stupefacenti, il bullismo, il cyderbullismo, la violenza di
genere, etc.
Il “servizio di ascolto” darà pertanto la possibilità, a chi lo desidera, di contattare i Carabinieri anche al di fuori dei
naturali presidi – che in ogni caso manterranno lo stesso orario di apertura al pubblico – allargando la possibilità
di intervento ed incontro con l’Arma.
Per accedere al “servizio di ascolto” e incontrare i Carabinieri non servirà alcuna particolare prenotazione;
occorrerà semplicemente presentarsi nel giorno ed ora prevista rappresentando la personale esigenza, fermo
restando la necessità di doversi recare presso il Comando Stazione per l’eventuale formalizzazione di atti (es.
denunce, querele, etc.).
Si elencano di seguito i giorni e gli orari di apertura al pubblico del “servizio di ascolto” fino al prossimo mese di
giugno 2019:
- 17 dicembre 2018 dalle ore 17.00 alle ore 18.00; - 16 aprile       2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00;
- 21 gennaio   2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00; - 20 maggio    2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00;
- 18 febbraio   2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00; - 17 giugno     2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00.
- 18 marzo      2019 dalle ore 17.00 alle ore 18.00;
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Silvia Zaltieri
CONSiGlieRe DeleGATO:

informatizzazione
RiCeve PReviO

APPuNTAmeNTO

Contattare l’ufficio 
informatizzazione

Tecnologia al servizio 
del cittadino
Quanto può essere difficile stare al passo con le nuove tec-
nologie?
Se ne accorgono i genitori che non riescono a scrivere mes-
saggi su Whastapp, i nonni che sentono nominare Facebook
in tv, addirittura i ragazzi che non fanno in tempo ad
acquistare ed essere orgogliosi del nuovo cellulare perché
ne è già uscito uno nuovo.
Ce ne accorgiamo anche noi amministratori che vorremmo
essere sempre i primi a dare ai nostri concittadini tutte le
novità digitali presenti sul mercato, ma non è sempre così
facile.
Quest’anno abbiamo aggiunto una nuova pietra sul percorso
che sta portando Castenedolo ad essere veramente 2.0: un
nuovo sito istituzionale e una nuova app dedicata.
Il sito che avevamo prima era datato 2009 e ormai non sod-
disfava più le linee AGID (Agenzia Italia Digitale), era di-
ventato obsoleto e difficile da utilizzare.
Per il nuovo portale abbiamo lavorato molto per rendere la
navigazione più facile e chiara possibile: una nuova grafica,
nuovi contenuti e nuove funzioni per interagire il più
possibile con il cittadino.

La pagina principale si divide in quattro aree principali:
- Barra iniziale: qui si possono trovare diversi menù come

ad esempio “uffici comunali” per orari e avvisi e “per il
cittadino” con tutti i contenuti più utili.

- Notizia in evidenza: qui potete trovare la notizia o
l’evento principale della settimana 

- Eventi e Notizie: sezione
sempre in aggiornamento
che informa sui prossimi
eventi e sulle notizie prin-
cipali

- Collegamenti: posizio-
nato sulla destra e colo-
rato di arancio mette in
evidenza tutti i link più
utili.

Una novità molto importante è stata l’introduzione dell’ap-
plicazione che si può scaricare sia su Play Store che su
Apple Store cercando “MyCity”.

Sull’app troverete gli stessi
contenuti che ci sono sul sito
ma anche molti contenuti e
moduli inediti come per esem-
pio la bacheca lavoro che vi
permette di cercare tutti i posti
di lavoro in un determinato
raggio da voi.
Sia sul sito che sull’app c’è
la possibilità di fare segnala-
zioni divise per categorie;
ogni categoria è direttamente
collegata all’ufficio di riferi-
mento che risponderà il prima
possibile.
Oltre a queste due belle e
utili novità quest’anno abbia-
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“L’emozione 
più grande 
di quest’anno 
è stato 
rappresentare 
Castenedolo 
all’adunata 
Nazionale 
degli Alpini di
Trento... 
GRAZIE!”

Zaltieri

mo introdotto la possibilità per i professionisti di compilare
le pratiche edilizia online; un bel risparmio di tempo!
Per stare al passo con le nuove tecnologie e fornire ai
cittadini servizi sempre migliori abbiamo investito sulla
formazione del personale e abbiamo raggiunto il brillante
risultato di essere passati alle determine e delibere digitali
dal primo Gennaio, nuovo protocollo informatico, pagoPA. 
Praticamente nel nostro Comune l’utilizzo della carta è
solo un ricordo lontano! 
E’ doveroso per me ringraziare la Responsabile CED del
Comune di Castenedolo Luigina De Santis che, in maniera
instancabile e sempre in molto puntuale, ci aggiorna sulla
novità normative e non solo.
Ormai mancano pochi mesi alla fine del nostro mandato,
tante cose sono ancora da fare ma, se mi guardo indietro,
vedo anche tante cose fatte e questo mi rende veramente
orgogliosa per aver dato anche un po’ “di mio” a Caste-
nedolo.

AVVISO AGLI UTENTI DEL TRASPORTO PUBBLICO
Informiamo tutti gli utenti del trasporto pubblico locale che, a seguito di molteplici sollecitazioni da parte dell’Amministra-
zione Comunale e da singoli cittadini nei confronti di Apam è stato comunicato che, per motivi di servizio, non è possibile
modificare gli orari delle attuali linee lungo il percorso da Castenedolo al capolinea della Metro di Sant’Eufemia. Tuttavia,
da verifiche effettuate personalmente dall’Ing. Marco Medeghini, Direttore Generale di Brescia Mobilità, vista la particolare
attenzione che si intende dedicare ai cittadini del Comune di Castenedolo che utilizzano la metropolitana cittadina, Brescia
Mobilità ha deciso di istituire, in via sperimentale, una nuova corsa da Castenedolo alla metropolitana nell’orario mattutino.
La corsa verrà effettuata alle ore 07.05 da Castenedolo con arrivo a S. Eufemia Metro alle ore 07.17. Tale servizio, per
motivi di riorganizzazione dei turni, potrà essere attivato solo dall’inizio del nuovo anno ed i dettagli tecnici verranno presto
comunicati all’Amministrazione Comunale.
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dalla Minoranza

SìAmo Castenedolo
Da ormai più di 4 anni SìAmo Castenedolo siede tra i
banchi del Consiglio Comunale con due Consiglieri (prima
Bruno Colombo e Paolo Terramoccia, ora Mara Galanti e
Paolo Terramoccia), cercando di portare avanti quella che
si chiama opposizione, bocciando quanto portato dal-
l’Amministrazione, se non in linea con i nostri principi,
ma anche appoggiando ciò che poteva essere sostenuto
per il bene di Castenedolo.
Siamo partiti da una pressoché inesistente esperienza
politica, ma, con tanta passione e impegno, abbiamo co-
minciato a scartabellare documenti, a studiare, a chiedere.
Cosa, quest’ultima, ci siamo accorti non essere nelle
abitudini dei Cittadini. Per cui, se da una parte questo
nostro atteggiamento è stato accolto con benevolenza da
qualcuno, dall’altra parte siamo stati definiti impiccioni,
malfidenti, persino bugiardi.
Ci siamo accorti che i Cittadini non sanno che è un loro
diritto sapere ciò che succede dentro le mura del Comune
(salvo strette questioni di privacy, naturalmente), che
possono accedere ai vari documenti (c’è una legge specifica
che lo consente), che possono e devono partecipare alle
decisioni.
Abbiamo trovato un sacco di ostacoli; non da parte degli
impiegati degli uffici, sempre disponibili, ma da parte
degli amministratori. Vedasi il caso del Pio Ricovero,
dove, inizialmente, ci sono stati negati dei documenti che
invece ci spettava di diritto consultare (abbiamo più volte
dimostrato infatti che l’ente non è slegato dal Comune,
anzi, ne fa parte a pieno titolo).
Non ci è ancora chiara del tutto la faccenda del Pio
Ricovero, ma dato che chi vi opera sembra soddisfatto
degli accordi raggiunti, abbiamo “rallentato” sulla questione,
rimanendo comunque vigili, soprattutto visto che la
faccenda sembra essere legata all’impianto di trattamento
di zona Quarti. Pare infatti che parte dei proventi di quella
piattaforma andranno a tamponare alcune spese che il Pio
dovrà sostenere.
L’impianto sopracitato è un’altra questione che abbiamo
dibattuto e analizzato molto. Ribadiamo la nostra contrarietà.
Troppe criticità nella nostra zona, troppi casi ormai di
Cittadini che si ammalano, troppa poca chiarezza anche
per la parte riguardante la legalità. E ci spiace dover dire
“l’avevamo detto”, quando insistevamo sul fatto che l’im-
pianto sarebbe stato l’inizio. Infatti, si profila all’orizzonte
un’ulteriore discarica, gestita dallo stesso proprietario del
comprensorio: cava Inferno. Ricordiamo che quello che

sta sorgendo è più grande della frazione di Capodimon-
te…
SìAmo Castenedolo, insieme ad altre associazioni del ter-
ritorio, è impegnata in ben due ricorsi, per fermare la di-
struzione del territorio (che purtroppo in parte è già
avvenuta. Fate un giro nella zona…), dal costo superiore
ai 6.000 €.
Anche in questo caso, come per tutte le nostre attività, ci
autofinanziamo. Nessuno sponsor che ci “costringa” poi a
restituire il favore.
Tanta passione e impegno abbiamo messo nel promuovere
la cultura. Abbiamo realizzato mostre con artisti nostri
concittadini. Di alcuni personaggi già si conosceva il
talento, di altri che stanno emergendo siamo stati orgogliosi
di averveli presentati.
Abbiamo posizionato la prima casetta per lo scambio
libero dei libri, una pratica ormai usuale in molte città.
E molti altri eventi abbiamo in programma.
Oltre a queste attività e al normale (ma molto impegnativo)
lavoro di opposizione, nel prossimo futuro abbiamo un
altro grande appuntamento a cui prepararci: le elezioni
amministrative del 2019.
SìAmo Castenedolo ci sarà, con un nuovo candidato
sindaco, con alcune delle persone che hanno lavorato in
questi 4 anni e con qualche faccia nuova.
Ci saremo, perché siamo sempre più convinti che Caste-
nedolo si meriti un cambiamento. Vero, con persone
nuove, slegate dalle vecchie logiche, impegnate seriamente
e che mettono la loro faccia ogni giorno per la salvaguardia
del bene comune. 
Siamo consapevoli che amministrare non è facile, molti
sono i problemi e poche le risorse, ma in questi 4 anni ci
siamo accorti che importanti sono le scelte su dove
investire, a cosa dare priorità. Molti progetti crediamo
siano realizzabili, anche con le “poche” risorse a disposi-
zione. Non solo l’asfaltatura delle strade: le frazioni hanno
bisogno di più attenzione, il Paese deve essere reso più vi-
vibile in termini di viabilità, sia per chi si sposta in auto
che per chi si sposta a piedi, una parte della rete fognaria
deve essere sistemata… Nuove idee devono essere messe
in campo, in molti settori: commercio, edilizia, attività
culturali e turistiche.
Il mondo è cambiato molto in 25 anni; forse sarebbe il
caso che cambiasse anche Castenedolo.
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Viva Castenedolo Viva
“Due soli sono i gruppi di opposizione che attualmente
siedono, dopo le ultime elezioni amministrative, in
consiglio comunale e Viva Castenedolo Viva è uno di
questi.
E’ una lista civica composta da persone che si impegnano,
nel tempo libero dalle occupazioni lavorative e dagli
impegni familiari, cercando di contribuire al bene e all’in-
teresse comune.
In passato, abbiamo scelto di non pubblicare nulla sul pe-
riodico della civica amministrazione, per non apparire re-
legati in un piccolo settore, a vantaggio della ovvia pre-
ponderanza di notizie circa le iniziative della maggioranza
che governa il paese.
Oggi, qui, usufruiamo invece dello spazio che ci viene ri-
servato da Castenedolo Democratica per dire ciò che pen-
siamo riguardo al ruolo della opposizione.
Parlare dei propri avversari politici non è facile: se si
commentano le loro iniziative per criticarli, si finisce per
fare da cassa di risonanza, se si ignorano, si rischia di
sembrare compiacenti. 
La chiave per fare opposizione è dunque anticipare i temi
e non copiare i toni e le strategie dei rivali.
Così abbiamo fatto noi per: piste ciclabili, telecamere e
sicurezza dei cittadini, livellamenti e bonifiche, bilancio
consolidato, tutela della salute e dell’ambiente, gestione
della casa di riposo. Dove? In consiglio comunale e in as-
semblee pubbliche organizzate presso Palazzo Frera.
Come? Con interventi puntuali nelle sedute del consiglio,
con atti amministrativi tipici della opposizione ovvero inter-
rogazioni e mozioni. Laddove lo abbiamo ritenuto strettamente
necessario, facendo esposti alle autorità competenti.
Invitando relatori preparati.
Il dovere dell’opposizione consiste in questo, nel contestare,
a ragion veduta, le scelte che non condivide, appoggiando
invece quelle che crede siano coerenti con gli interessi dei
castenedolesi. 
Deve produrre idee e programmi per il futuro, incarnando
una alternativa che è e che deve essere sempre possibile. 
Ciò serve, in primo luogo, a chi governa per non sedersi
sugli allori, per non sfuggire i problemi, spingendo la
maggioranza in carica ad agire per mostrarsi sempre
migliore di chi si candida a sostituirla. 
Non serve a niente, e fa anche pena, un’opposizione che
spera solo di distruggere la persona del leader vincente. 
Un governo che fa buone politiche e ha largo consenso
non ha meno bisogno di essere incalzato dall' opposizione

di un governo che fa politiche pessime e ha un consenso
risicato.
Lo diciamo con forza, anche se l' ideologia che sembra
dominare il campo oggi, soprattutto nella comunicazione
via social, è quella che vuol far credere che la popolarità
ed il consenso rendano l' opposizione inutile, che la mag-
gioranza da sola debba governare e 
che chi si occupa di impegno civico debba essere come in
una permanente campagna elettorale. Ma la politica tutta
e soprattutto quella amministrativa o locale decade nella
misura in cui solo la maggioranza ha voce e visibilità. 
La funzione dell’ opposizione è anche per questa ragione
cruciale - la sua sconfitta numerica non si traduce mai in
una sconfitta del suo ruolo politico. La sua voce e la sua
presenza sono da sole la migliore garanzia di libertà de-
mocratica. 
Più ancora: l'opposizione politica è depositaria della
certezza di ciascun elettore che l' alternanza democratica
non sia un' utopia. 
Ci si dovrebbe imporre di non ascoltare le sirene della de-
magogia che inneggiano all' inutilità dei perdenti perché
il gioco democratico ci assicura che non c' è la fine della
storia.
In realtà, diceva un grande giurista, se la opposizione
intende l'importanza istituzionale della sua funzione, essa
deve sentirsi sempre il centro vivo della amministrazione
locale perché ha forza propulsiva, funge da stimolo e dà
senso di responsabilità e dignità politica alla maggioranza
che governa.
Mantenere credibilità, operare con serietà, competenza e
impegno costante partecipando a tutte le sedute del
consiglio comunale, senza trascendere mai, senza mai
perdere di vista che non è la persona ma l’istituzione che
interessa a noi e ai compaesani è l’orizzonte nel quale ci
siamo mossi e ci muoveremo.
Abbiamo scelto deliberatamente di comunicare con misura
e con criterio attraverso i canali più facili ed immediati di
diffusione delle notizie (Facebook e giornali locali). 
Può darsi che la nostra sia una scelta errata, che va con-
trocorrente. Se così è, ma ne dubitiamo, non sarà certo un
problema rimediare in fretta.In fondo, citando Mozart,
oggi così fan tutti.Proprio tutti."

Per Viva Castenedolo Viva
Alessandra Dalla bona
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Castenedolo... Incontra 2018
Si è svolta anche nel corso di tutto l’anno 2018 nella Sala Civica Disciplini la rassegna Castenedolo...In-
contra “Appuntamenti per discutere di politica e di cultura”. Sempre caratterizzate dalla presenza di un
folto pubblico, queste serate sono promosse dall’Associazione Culturale “Aldo Moro Mino Martinaz-
zoli” e patrocinate dall’Amministrazione Comunale, assessorato alla Cultura. 
Gli eventi si sono rivelati ancora una volta molto interessanti e meritevoli di attenzione sia dalla stampa
locale che nazionale, caratterizzati principalmente da presentazioni di libri con la partecipazione di
personalità del panorama politico, economico e culturale nazionale, seguiti nell’intera provincia ed
oltre anche grazie alla costante trasmissione in diretta Tv dell’emittente locale Teletutto e potendo poi
rivivere le serate sul sito internet www.castenedoloincontra.it, che rimanda al canale Youtube dedicato,
oppure sulla  pagina Facebook “Castenedolo Incontra Associazione Culturale Aldo Moro Mino Marti-
nazzoli”.
Un particolare ringraziamento, infine, a tutti coloro i quali, e sono davvero tantissimi, esprimono co-
stantemente il loro apprezzamento attraverso lettere, email, telefonate ed altre forme consigliando e
dando anche indicazioni in riferimento ai libri di cui desidererebbero si parlasse. Purtroppo gli impegni
quotidiani e professionali di ciascuno dei componenti del gruppo promotore dell’Associazione sono
molteplici ed i mezzi a disposizione limitati, pertanto è possibile programmare non più di sei-otto in-
contri ogni anno. Tuttavia, si è costantemente riusciti ad assicurare la regolarità di questi eventi che
hanno fatto conoscere e apprezzare la dinamicità culturale del Comune di Castenedolo ben oltre i con-
fini provinciali. Un grazie sentito anche all’attore teatrale Luca Bassi Andreasi per le letture di alcune
pagine dei libri svolte nel corso delle presentazioni.
Il primo appuntamento dell’anno 2019 si svolgerà venerdì 25 gennaio alle ore 20:30 con la presenta-
zione del libro-biografia del giornalista-scrittore e inviato del Corriere della Sera dott. Massimo Franco
dal titolo “Quando c’era Andreotti” (Solferino). 

Pubblichiamo di seguito la programmazione delle repliche dei sei incontri del 2018 inserite nel palin-
sesto di Teletutto, canale 12, che saranno ritrasmesse nel periodo natalizio.

• domenica 30 dicembre ore 20,30 “Orizzonti Selvaggi” (Feltrinelli)  Intervengono: Dott. Carlo Ca-
lenda, Cav. Marco Bonometti, Dott. Massimo Mucchetti, prof. Paolo Corsini, dott. Enrico Cisnetto.

• martedì 1 gennaio ore 20,30 “Giuro che non avrò più fame. L’Italia della Ricostruzione” (Monda-
dori) Intervengono: Aldo Cazzullo, On. Maria Elena Boschi, On. Maria Stella Gelmini, Sen. Marco
Follini, prof. Paolo Corsini.

• domenica 6 gennaio ore 20:30 “Londra infinita e Royal Baby” (Sperling & Kupfer). 
Intervengono: Antonio Caprarica, Selvaggia Lucarelli, Sen. Nicola Latorre, Prof. Paolo Corsini.

• lunedì 7 gennaio ore 20:45 “Un Paese senza Leader” (Longanesi)
Intervengono: Luciano Fontana, Dott. Luca Telese, On. Matteo Richetti, Sen. Marco Follini, prof.
Paolo Corsini 

• mercoledì 9 gennaio ore 20,45 “La barca di Paolo”. (San Paolo) 
Intervengono: Padre Leonardo Sapienza, Mons. Pier Antonio Tremolada, Prof. Andrea Riccardi,
dott.ssa Annachiara Valle, prof. Paolo Corsini.

• lunedì 14 gennaio ore 20:45 “Credere, Tradire, Vivere: un viaggio negli anni della Repubblica” (il
Mulino) Intervengono: prof. Ernesto Galli della Loggia, On. Marco Minniti, dott. Marcello Sorgi,
prof. Paolo Corsini.     
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Venerdì 13 aprile 2018
presentazione del libro
del direttore de 
Il Corriere della Sera 
dott. Luciano Fontana
“Un Paese senza 
Leader” (Longanesi). 
Coordinati dal giornalista
Luca Telese con l’au-
tore sono intervenuti
l’On. Matteo Richetti e
il Sen. Marco Follini. 

Venerdì 11 maggio presentazione del libro “Credere Tradire Vivere:
un viaggio negli anni della Repubblica” (il Mulino). 
Coordinati dal giornalista editorialista de La Stampa, dott. Marcello
Sorgi sono intervenuti: l’autore, Prof. Ernesto Galli Della Loggia, il
Ministro dell’Interno, On. Marco Minniti e il Sen. Paolo Corsini. 

Mercoledì 26 settembre in 
occasione della canonizzazione
di S. Paolo VI, presentazione
del libro “La barca di Paolo
(San Paolo). Coordinati dalla
giornalista di Famiglia Cristiana
Annachiara Valle sono 
intervenuti: l’autore, Padre
Leonardo Sapienza, 
il Vescovo di Brescia, Mons.
Pier Antonio Tremolada, 
il Prof. Andrea Riccardi 
e il Prof. Paolo Corsini.
Nella foto a lato, il dott. Fausto
Montini, nipote di S. Paolo VI,
consegna a Padre Sapienza
scritti privati dello zio 
da donare a Papa Francesco.
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Venerdì 5 ottobre 
presentazione dei libri
“Londra Infinita e
Royal Baby” 
(Sperling & Kupfer). 
Coordinati dal 
giornalista-scrittore 
e autore dei volumi 
Antonio Caprarica, 
sono intervenuti 
il Prof. Paolo Corsini, 
il Sen. Nicola Latorre 
e l’opinionista 
Selvaggia Lucarelli. 

Martedì 4 dicembre 
presentazione del libro
“Orizzonti Selvaggi: 
capire la paura 
e ritrovare il coraggio
(Feltrinelli). 
Coordinati dal giornalista
economico Enrico 
Cisnetto sono 
intervenuti: l’autore
Carlo Calenda, l’Ing.
Marco Bonometti 
(Presidente di 
Confindustria 
Lombardia), 
il dott. Massimo 
Mucchetti 
e il Prof. Paolo Corsini.

Venerdì 23 novembre
presentazione del libro
del giornalista-scrittore
de “Il Corriere della
Sera” Aldo Cazzullo
“Giuro che non avrò
più fame. L’Italia della 
ricostruzione” 
(Mondadori).
Con l’autore sono 
intervenuti l’On. Maria
Elena Boschi, 
l’On. Mariastella 
Gelmini, 
il Prof. Paolo Corsini 
e il Sen. Marco Follini.  



CASTENEDOLO OGGI / 35

Pio Ricovero

Testa e Cuore
Siamo reduci, come Amministratori del Pio Ricovero, di un
anno tribolato in cui non ci sono stati risparmiati giudizi di in-
competenza, di negligenza se non addirittura di gestire il Pio
Ricovero in spirito “maneggione” e senza la dovuta limpidezza.
Ci sono stati fatti inviare gli ispettori di ATS per scovare le
possibili nascoste nefandezze compiute, ma con il risultato di
un verbale finale dove si dichiara che è tutto regolare…
pazienza.  Non ci siamo dimessi, come richiestoci in più occa-
sioni, perché siamo persone serie e serene con la forza dei
propri valori e impegni presi e, con la certezza, di aver messo
a disposizione del Pio Ricovero tutte le nostre capacità e
passioni, affinché questa “nostra casa” possa essere in grado
di affrontare le grandi sfide dell’oggi e di un futuro estremamente
prossimo. Certamente, con i nostri limiti, ma con la consape-
volezza della responsabilità che abbiamo nei confronti degli
Ospiti della Casa, bene per noi primario, dei loro famigliari, di
tutto il personale e della comunità, con il coraggio di metterci
la faccia, di sporcarci le mani nel quotidiano impegno e di
dare oltre che risposte, anche soluzioni ai problemi che si in-
contrano. Questo è ciò che cerchiamo di fare per i nostri an-
ziani.
Forse, abbiamo peccato di non voler “politicizzare” il Pio, che
è patrimonio di tutti i Castenedolesi, disattendendo quindi alle
pretese di qualcuno… pazienza. Detto ciò, siamo ovviamente
aperti al dialogo e alla collaborazione con tutti coloro che
hanno sinceramente a cuore le sorti del Pio. Se viene a mancare
la cultura, che è conoscenza, prevalgono le approssimazioni,
le semplificazioni, le “bufale”, la pura propaganda… Perdonate
queste mie righe da cui traspare un po’ di amarezza ma credo
sia doveroso ribadire a tutta la comunità la serietà, la passione,
la testa e il cuore, con cui viviamo il nostro impegno gratuito,
di Amministratori del Pio Ricovero.
Il Pio Ricovero, nei prossimi anni, sarà chiamato da protagonista,
a dare risposte a nuovi bisogni che emergono nella comunità.
La nuova legge sanitaria, la presa in carico delle cronicità, le
demenze, la domiciliarità, ci imporranno di aprirci sempre più
al territorio anche con servizi e ambulatori specialistici.  Le
dimensioni della struttura del Pio Ricovero, 79 posti letto,
sono già attualmente ad un livello limite di economicità in
quanto la dimensione ideale è di 100/120 posti letto. Prevedere
quindi un aumento dei posti per far fronte alla sempre maggiore
richiesta di assistenza e creare più equilibrio economico, sarà
una sfida da valutare molto attentamente. A Brescia, entro 10

anni, raddoppierà il numero delle persone anziane bisognose
di essere prese in carico di conseguenza, come non sentirci
chiamati in causa come Pio Ricovero e come comunità?
Se nei primi 3 anni del nostro mandato ci siamo impegnati a
mettere in sicurezza la struttura (sostituzione di porte antincendio,
nuovo gruppo elettrogeno, rifacimento di alcuni pavimenti,
nuova lavanderia a basso livello di inquinamento e di consumo,
tinteggiatura interna di tutta la struttura, rivisitazione dell’impianto
elettrico, informatizzazione e digitalizzazione di prassi sanitarie),
nel 2018 abbiamo ottimizzato con vari interventi migliorativi
l’organizzazione gestionale. Infatti, sono stati rivisti tutti i
fornitori creando ulteriori margini di efficienza e risparmio,
abbiamo installato due nuovi impianti per la prevenzione della
Legionella, è stato varato un programma di efficientamento
energetico teso a risparmiare energia e diminuire i livelli di
inquinamento sostituendo la caldaia di casa Pluda con un
impianto di nuova generazione a basso consumo e, ancora, so-
stituito tutti i corpi illuminanti del Pio Ricovero con luci a Led
mentre nei prossimi mesi, installeremo dei pannelli fotovoltaici
per produrre parte dell’energia che serve alla casa. 
Sempre nel 2018 sul fronte del personale, abbiamo trovato un
accordo con i lavoratori per una migliore armonizzazione dei
costi del lavoro avvicinandoli ai livelli medi delle altre strutture.
Stiamo investendo in formazione continua e in nuovi piani di
lavoro perché crediamo fermamente nella necessità di una
sempre maggiore efficienza ed efficacia e, in questo, partiamo
avvantaggiati poiché già la maggior parte del nostro personale,
è valutabile a ottimi livelli professionali e umani.           
Tutto questo impegno economico è stato possibile, senza
contrarre debiti o avere aiuti pubblici, ma grazie a un’oculata
gestione delle risorse e ai numerosi benefattori, piccoli e
grandi, ai quali va tutta la nostra riconoscenza e quella della
comunità.  
Il bilancio 2018, come previsto, chiuderà in attivo dovuto ad
una profonda revisione nei fondamentali di spesa e di risparmio
e avrà un risultato strutturalmente positivo nella gestione
corrente anche per gli anni a venire… prerogativa irrinunciabile
per poter immaginare e progettare il prossimo futuro del Pio
Ricovero.

Giuliano Febbrari
Presidente Pio Ricovero
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Il valore della comunità
“Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe, i capelli
diventano bianchi, i giorni si trasformano in anni. Però ciò
che è importante non cambia; la tua forza e la tua
convinzione non hanno età…
… quando a causa degli anni non potrai correre, cammina
veloce. Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone. Però non
fermarti mai.”

Questa citazione di Santa Madre Teresa di Calcutta mi ha
portato a pensare che il Pio Ricovero, nell’adattarsi ad una
società che è in continuo mutamento, dovesse, al tempo
stesso, accrescere il valore della comunità dentro cui è
inserita e partecipare attivamente nella sua costruzione. 
L’incontro il 29 maggio con Alberto Zacchi, Dòe, una
raccolta di poesie dedicate a coloro che soffrono di Alzheimer;
un libro dedicato a tutti quelli che assistono coloro che
soffrono di questa malattia.
In verità, come sottolineato dal Prof. Renzo Rozzini, che
ne ha curato la prefazione, composto da due raccolte: nella
prima l’occhio osserva il malato, anzi i malati nel loro
vivere quotidiano, quattro persone che pur soffrendo della
stessa patologia la manifestano in modi completamente
diversi; nella seconda invece “è come” se l’occhio del
malato osservasse tutto e tutti coloro che gli stanno accanto,
perché l’empatia creatasi con una malata mi ha regalato
quelle che forse sono solo emozioni, sensazioni, dato che
non è dato sapere con certezza quello che veramente
sentono, provano e ricordano i malati d’Alzheimer.
Una serata, quella del 6 giugno scorso, spesa per comprendere,
da parole competenti, i meccanismi delle Disposizioni An-
ticipate di Trattamento, grazie agli autorevoli interventi di
don Gianluca Mangeri, dell’Avvocato Simona Cacace e
del Notaio Francesca Lombardi.
La Scuola di Assistenza Familiare, dal 20 novembre al 11
dicembre, un percorso di formazione per chi assiste familiari

con demenza a domicilio: rivolta a coniugi, figli, fratelli,
vicini, badanti... di persone anziane e disabili. L’obiettivo è
far aumentare le conoscenze e la consapevolezza nell’assi-
stenza del proprio caro attraverso momenti di condivisione
fra persone che vivono le stesse problematiche. Insieme al-
l’Amministrazione Comunale di Castenedolo e alla Coo-
perativa La Rondine, Oltre la memoria, ci ha condotto, in
quattro serate, a concretizzare sostegno a chi assiste a
domicilio persone non autosufficienti, trasmettendo indicazioni
di comportamento e chiari punti di riferimento, oltre a sen-
sibilità, fiducia e predisposizione al dialogo e alla relazione. 
In progetto per il 2019 un’esperienza di continuità. Un mo-
mento di relax e spensieratezza proprio come in un bar:
Café Alzheimer è un luogo accogliente dove gli Anziani
affetti da demenza possono incontrarsi, anche con familiari
e badanti, confrontando le esperienze, facendo amicizia,
chiacchierando davanti a un caffè o un tè con biscotti. A
partire da metà gennaio, ogni lunedì, dalle 15:00 alle 17:00,
i locali di Palazzo Frera, messi a disposizione dal Comune,
apriranno le loro porte al Café Alzheimer, per dare a tutti
gli anziani e ai loro parenti ed amici l’opportunità di condi-
videre un pomeriggio di condivisione e benessere, con-

frontandosi con chi affronta le stesse difficoltà.
Il servizio è progettato e condotto da operatori e
professionisti del Pio Ricovero e della Cooperativa
La Rondine e la partecipazione è gratuita. Dopo
l’iscrizione si potrà entrare nell’ambiente confor-
tevole, intimo e riservato del Café Alzheimer, as-
sisistiti dagli operatori a disposizione per ascoltare,
rispondere, discutere di difficoltà specifiche,
aiutare le famiglie ad affrontare con competenza
il carico dell’assistenza. Contemporaneamente
saranno organizzati momenti dedicati ai soli fa-
miliari.

D.G. Davide Anselmini
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Musicoterapia: cos'è?
Molto spesso mi viene posta la domanda “che cos'è la mu-
sicoterapia?”. La Federazione Mondiale di Musicoterapia
ha redatto nel 1996 la seguente definizione: "La musicoterapia
è l'uso della musica  e/o degli elementi musicali (suono,
ritmo, melodia e armonia) da parte di un musicoterapeuta
qualificato, con un utente o un gruppo, in un processo atto a
facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l'ap-
prendimento, la motricità, l'espressione, l'organizzazione e
altri rilevanti obiettivi terapeutici al fine di soddisfare le ne-
cessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive. La
musicoterapia mira a sviluppare le funzioni potenziali e/o
residue dell'individuo in modo tale che questi possa meglio
realizzare l'integrazione intra- e interpersonale e conse-
quenzialmente possa migliorare la qualità della vita grazie
a un processo preventivo, riabilitativo o terapeutico."
Vi sono modelli “attivi” e modelli “recettivi”, ossia, modelli
in cui il fare musica prevede la parte preponderante del
lavoro al contrario dei modelli che prevedono l'ascolto mu-
sicale.
A loro volta questi modelli si rifanno ai modelli “psicologici”
da cui traggono origine. Questi modelli contemplano in
modo diverso i tre soggetti che interagiscono in un incontro
di musicoterapia e il rapporto che si crea fra i tre. Questi tre
soggetti sono: il musicoterapeuta, la musica e colui/colei
che riceve . Un modello può ritenere la musica in sé come
parte fondamentale dell'intervento, un altro può contemplare
come parte fondamentale la relazione che si crea tra musi-
coterapeuta e “paziente” ed attribuire alla musica la mera
funzione di strumento facilitante la relazione.
Altra differenza è la valenza attribuita al musicoterapeuta
che, ad esempio per ciò che contempla gli approcci ad
orientamento psicodinamico, è colui che ha gli strumenti
per poter comprendere e dare significato a ciò che il
“paziente” sta facendo e ritengono quest'ultimo come colui
che è deficitario di determinate capacità. Altri orientamenti
invece ritengono che il paziente abbia già in sé tutte le
risorse di cui ha bisogno ed attribuiscono al ruolo del musi-
coterapeuta la possibilità di costruire un contesto paritario
e che gli offra la possibilità per poterle esprimere.
L'approccio che io prediligo è l'approccio umanistico, l'ap-
proccio in cui ciò che è davvero importante è la persona in
sé. Questo si sposa con la mia formazione precedente (in-
fermiere) poiché, nell'approccio umanistico, proprio come
nella definizione di “salute” redatta dall'OMS (organizzazione
Mondiale della Sanità) si contemplano l'aspetto psichico,
fisico, sociale ed ambientale (visione olistica). 
Questo approccio si rifà, tra le altre cose, agli studi di neu-
roscienze che attestano la capacità della musica di produrre

effetti  a livello psicologico, neurologico e quindi emotivo.
Il lavoro proposto e svolto presso il “Pio Ricovero Inabili
al Lavoro ONLUS” prevede due tipologie di intervento:
- interventi individuali, rivolti a ospiti i cui bisogni specifici,
individuati dalla équipe curante, possono essere soddisfati
anche attraverso l'inserimento di interventi di musicotera-
pia;
-interventi di gruppo, rivolti agli ospiti i cui bisogni rilevati
possono essere soddisfatti attribuendo importanza agli
aspetti relazionali e di condivisione.
Molto spesso i gruppi di musicoterapia vengono “confusi”
dai più con gruppi di animazione musicale. Non è così. O
meglio, non è solo questo. C'è molto altro e vi sono enormi
differenze che qui non verranno trattate. 
Quello che si crea in gruppo tra gli ospiti fra di loro e tra gli
ospiti e il musicoterapeuta, durante lo svolgimento dell'attività,
ha dell'incredibile. 
Durante l'attività è normale osservare ospiti che cantano i
brani proposti. 
Ciò che sorprende è che questi ospiti, nella quotidianità
siano silenti o presentino difficoltà alla verbalizzazione. Ci
sono ospiti che “collaborano” suonando con il musicoterapeuta
e che sorridono soddisfatti. Questi stessi ospiti, nella quoti-
dianità e/o frequentemente, presentano difficoltà relazionali.
Ospiti autosufficienti  che, nello scorrere delle loro giornate,
hanno bisogno di suggerimenti e indicazioni circa le attività
da svolgere, durante il gruppo di musicoterapia divengono
autonomi ed intraprendenti al punto di invitare altri ospiti a
ballare. Ciò che è possibile osservare è che si crea un clima
di armonia e sintonia (termini che traggono la loro origine
dal linguaggio musicale) ed il tempo, che a detta dei parte-
cipanti, non passa mai, in questo caso scorre veloce. E quel
poco più di un'ora passato in compagnia, cantando brani
che stimolano ricordi di gioventù, quando termina, vede
tutti più ricchi. E grazie questa ricchezza si può dare un si-
gnificato alla giornata… e ai giorni a seguire… dando un
senso ed un valore diversi al proprio esistere.
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Riabilitazione in RSA...parla il fisiatra
Anche stamane (come tutti i lunedì, dal lontano 1987!)
viaggio con la mia auto, da Brescia alla volta del Pio
Ricovero Invalidi di Castenedolo.
Abbandono la statale poco prima del paese e salgo verso
l'altura dove già si profila, familiare, la sagoma dello
spazioso edificio che ospita gli anziani.
La natura è bellissima in tutte le stagione in questo scorcio
di colline e la struttura che mi attende, sia nella sua parte
più antica, che in quella più recente è davvero accogliente,
con il verde che la circonda.
Appunto 30 anni fa, quando ho qui iniziato la mia consulenza
di Fisiatra,il concetto di RIABILITAZIONE MOTORIA
era da poco entrato nella mentalità dei Medici e degli
Ospedali.
Anche nelle Case di Riposo, fino ad allora, veniva considerato
terapeutico solo il trattamento farmacologico …..ma presto
ci si rese conto che l'aspetto motorio era parte importante
del BENESSERE dell'anziano e che una buona PREVEN-
ZIONE dei danni da immobilizzazione era fondamentale.
Basta quindi con gli allettamenti prolungati….ma, al
contrario, precoce mobilizzazione in poltrona e, possibilmente
ripresa di deambulazione, per limitare al massimo piaghe
da decubito, atrofie muscolari e rigidità articolari.
Per questo, prestano la loro attività nella struttura 3 TERA-
PISTI DELA RIABILITAZIONE, esperti nel trattamento
degli anziani, che operano in 2 palestre accoglienti o, al-
l'occorrenza, al letto dell'ospite.
Compito dello SPECIALISTA FISIATRA è la stesura, per
ogni ospite, di un: PROGETTO RIABILITATIVO INDI-

VIDUALE,che,in base alle condizioni cliniche e in equipe
con gli altri operatori, stabilisce la strategia più adatta per il
soggetto.
Questa può consistere in un programma di KT individuale
specifico, svolto dai fisioterapisti, o in una serie di accorgi-
menti assistenziali che possono mettere in atto gli altri ope-
ratori (posture adatte, prescrizione di eventuali ausili ecc..).
CIOE': TUTTI GLI OSPITI VENGONO IN QUALCHE
MODO COINVOLTI NEL PROGETTO DI PREVEN-
ZIONE E RIABILITAZIONE MOTORIA, ma con modalità
diverse a seconda delle necessità.
IL PIO RICOVERO VIENE PERO' INCONTRO ANCHE
AI BISOGNI DEL TERRITORIO.
E' attivo infatti anche un servizio di Fisiochinesiterapia per
gli esterni, che possono accedere per cicli terapeutici, con
l'utilizzo di moderne apparecchiature elettromedicali.
Da qualche anno è stata anche avviata, con successo, una
attività di GINNASTICA DOLCE DI GRUPPO PER
ESTERNI, che si svolge a cadenza bisettimanale per un
ciclo primaverile ed uno autunnale......alla fine della lezione
viene perfino offerta una merendina a base di tè e biscotti !
QUANTO A ME...non posso nascondere di svolgere ancora
CON ENTUSIASMO il mio incarico, grazie anche al
prezioso rapporto RAPPORTO DI STIMA E RISPETTO
RECIPROCO creatosi in tutti questi anni con OPERATORI,
OSPITI E PARENTI...
Grazie a tutti! 

Dott.ssa Silvia Ceriani
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